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TORINO, 3 AGOSTO 1872. 
ITALIA 
Il dovere della stampa. 


Nolla taatattia soolale che affligge pre- 
seatemente l'larapa, © cho, è finalmente] 
penetrata anche in Italia, benchè Il sno 
‘Amblento ganernimente salubro ci. faccia 
sperare che ion sì estenderà molto Il suo 
malefico influsso, temiamo che la stampa 
popolare sia genernImente stata inferiore 
al suo compito, E non parliamo qui solo dei 
atoyi pubblicisti, che:o per casere domi- 
nati da cieche passioni, o per aver ottens- 
brata la mento dall'errore paro: siansi as- 
sunta la trista impresa di forvinre coloro 
atensi di oni ni vantano di patrocinare 
gl'intereasi, 0 cho invece li mandano & 
corta rovina, ma anche ‘di coloro. che 
sono animati dalle più oneste intenzioni. 
Molti fra quosti, o per mancanza di co- 
raggio, a per essere stati colti all'im- 
ponsata e non avere abbastanza meditato 
snî nuovi problemi sconomici,. di cui cer- 
cssî non nn acientifica, ma una violenta] 
soluzione, nino: per avventura maggior. 
mento contribuito a diffondere il malo 
che a prevenirlo. 

Non è con mn yaeno sentimentalismo, 
col dare ragione in principio a chi cerca 
Il bene fuori dello vio che possono con: 
dire ad (esso e solo condannandone le 
violenze e le impezienze, che si può tor- 
nare le cose nello stato normale e impe- 
diro che si Ioda ulteriormente, l'ordine, 
ma con une spassionata 0 severa disa» 
mina dello leggi che reggono il mondo 
economico. E non è qualificando per ee 
cellenza col titolo di'classe lavoratrice 
quella elie Intendo al lavoro manuale, 
cnsse non pure utilissima nella società, 
ma rispettabile come tutte le altre, che 
si può dare un ginsto concetto delle cose, 
concetto necessario perchò non wi pren- 
dano per base, dello, discussioni degli 
storti giudizii. Il vero è che mon sono 
meri fuchi, ma operai dell'alvearo | sociale 
anche quelli clio impiegano la maggior 
parta della loro vita, nello studio delle 
scienze e Ie applicano. per professione e 
che operosissimi operai sono coloro che 
risparmiano per fornire strumenti e mac- 
cliino all'industria, benchè  afatati como 
pigri capitalisti. Questo sono verità. ele- 
mentari, e tuttavia non lo, vediamo ad 
ogni più sospinto. quasi. sconfessate pur 
da molti clio (certamente non vogliono 
essere confasi nell'ignobilo turba degli 
imbroglioni ? 

Dobbiamo dauquo anzitutto eesoro giu: 
ati con tutti, non accattaro, offendendo 
la verità, il favore di alcuno, rispettare 
4 diritti di ognuno, la libertà di ognuno, 
non sostituire nuove prepotenze allo pro- 
potenze di cui ci siamo potuti fortnnata- 
mento liberare, agevolare a tutte le classi 
il proprie còmpito, intendere sinceramente 
alloro bene, il quale non altrimenti sì 
potrà conseguire, come abbiamo detto, 
ole con un attento studio delle leggi ec0- 
nomiche e sociali e dello leggi della na- 
tara. 

Vi sono mall di eni affatto Innocente 
è l'uomo, su cul nalla possono le leggi 
civili. Tali le pestilenza, le siccità, le 
carestie, il conseguente rincarimento dei 
viveri. Con uno di questi malanni viene 
scomata una gran parte dei prodotti na- 
turali o artificiali che sopperiscono ai 
sogni dell'nomo, e solo con mn più inde- 
fesso studio, colla costanza vi si può in 
parto: rimediare. 

Ma che acoade in quei casi? L'uomo) 
che colla stessa quantità di lavoro non 
Può più soddisfare alla stessa. quantità 
di bisogni cerca per la prima cosa l'e- 
quilibrio, domaudando una rimunerazione 
maggiore. Bonisshno, ma chi gli doma 
dava quel lavoro; in compenso dol quale 
corrispondeva una mercedo, si trova più 
© meno nella stessa. dolorosa condizione 
di avere minori mezzi di soddisfare ai 
proprii bisogni. Poniamo un censo con- 
eroto. V'ha un piccolo proprietario di 
terra Il quale per catsa della malattia] 
del frumento ha veduto ridotta al terzo 
l'ordinaria ricolta che ne faceva. Nella 
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bondante egli avava divivato di ripar: 
la sua casa, aggiangervi qualche camera, 
una tetlofa più ampia, Ma dovendo ora 
pensare solo a campare dovr. smettere 
ogni idea dî ampliare i suoi edilizi. È 
vorrà in questa. congiuntura‘, proprio 
quando non potrebbe più pagare i mu- 
ratori al prezzo ordinarlo, pretendora da 
lui che dia ad essi una mercedes mag: 
giore? 
Pvidentemente quella pretensione non 
è ragionevole. (Gli operai potranno di- 
‘ohiarare che non vogliono, lavorare se 
non mediante il prefato aumento, sono 
in pleno diritto di porre le condizioni 
‘che vogliono s1 loro lavoro, ma ciò che 
ion giungeranno mai ad ottenero, perchè 
cosa impossibile, è che il. predetto pro- 
prietario si privi degli alimenti per far 
(costraire la stalla 0 la tettoia, e pagando 
ancora, la, mano d'opera più caramento 
cho se si trovasse in condizione agiata. 
Sfido qualunque leginlatore a fare il con- 
trario, Icco dunque provato, crediamo, 
‘colla massima evidenza che non si può 
tener conto del desideril. comunque ragio- 
nevoli di una classe di cittadini senza 
esaminare al tempo stesso la condizione 
dello altre. È da compiangere chi ha an- 
cora da difalcare qualche cosa da ciò che 
Iucrava, quando non aveva niente di su- 
perfluo ; ma te colui che gli forniva quel 
lucro si trova in condizione ancora più 
deplorabile, quale sarà il risultameato 
dello sciopero ? Niente altro che un nuovo 
malanno, al danno dell'intomperio e della 
malattia del grano si aggiungerà il danno 
‘della cessazione del lavoro, vi sarà cioè 
na diminazione di prodotto naturale e 
una diminuzione di prodotto artificiale. 
Ma giacchè sventuratamente n questi 
giorni l'argomento în eni Gi occupiamo 
6 11 più Interessante: di tutti, guardiamo 
altro conseguenze. probabili dello scio- 
pero. Abbiamo già visto che coll'ozio 
non sì ripara il danno del rincarimento 
dei viveri, potremmo aggiungere che si 
perde anche l'abitudine del lavoro e si 
soquista quella di porgere l'orecchio. a 
petfidi cd ignoranti consiglieri o così i 
miseri traviati si preparano un avvenire 
peggiore. Ma indaghinmo anclie lo con- 
‘Reguonze. più rimota! che possono derivare 
dallo sciopero e pol si dirà se quelli che) 
ingegnano di aprire gli occhi a chi 
non vede più in 14 di nn palmo pren- 


[dano o non prendano sinceramente a cuore 
Ki loro interessi. 


La concorrenza è l'anima dell'industria, 
è 610 che stimola gl'imprenditori a dare 
i prodotti miglieri ed a più buon mer- 
‘cato. Cui venne fatto di sologliere in un 
dato, Inogo quel problema quegli ha una 
fabbrice bene avviata, spaccia cioè molti 
‘prodotti anche ‘all'estero, e conseguente. 
(mente fa prosperare a città, la provinota 
in coni si trova, e dA da vivere a centi» 
nals di operai. Ma questo risultamento 
‘egli lo può ottenere soltanto spendendo 
il meno che può nella confezione de'anoi 
prodotti, limitando quindi anche la mer- 
(tede, Se ciò non facesse ,, rimarrebbe in- 
(contanente vinto nella concorrenza ,_ do- 
Yrebbe chiudere il suo opificio , poichò è 
(solo con nin. benefizio minimo moltipli- 
cato per una grando quantità di opera 
zioni che al può esercitare’ un'industria) 
con profitto. Gli scioperanti di rina città 
non potranno cortamente  costringero gli 
imprenditori dell'estoro ad ‘aumentare a 
loro volta 1 salarii del loro operai; quindi 
‘colle loro. pretensioni non fanno altro 
‘che promnovero gl'interessi dei fabbri- 
‘onnti stranieri. 

Anche in questo caso adunque quali 
‘saranno le conseguenze dello sciopero 
forzato? Non parlismo qui del caso în 
‘cui siasi usata, violenza per indurre 
trai a scioperare , ammettiamo un libero 
‘e pieno consenso di non lavoraro se non 
a condizione o di cressinto salario o di 
diminuzione delle. ore del lavoro, il che 
riesce allo stesse. La conseguonza sarà 
cho si chinderà l'opifizio, perchè l'intra- 
prenditore non vorrebbe è, anche volendo, 
non potrebbe lavorare con perdita. Quale 
sard il guadagno cho avranno fatto i 
lavoranti ? Saranno messi, per qualche 
tempo almeno , sul lastrico. Si dirà per 


























gittimamento chiedere una rimunerazione 
‘maggiore di quella che essi hanno e coi 
credono ineuflislonto?» Ceriamente possono 
‘© sovente l'ottengono, \ma ciò accade 
quando la richiesta dell'opera loro è mag- 
giore che l'offerta. La stessa. concorrenza 
che qualche volta è dannosa all'operato , 
altre volte è loro utile. Poniamo mnal 
nuova manifattura che sì stabilisca in 
‘ina città ove scarseggino i lavoranti. 
Gl'intraprenditori andranno ‘a gara per 
procacciarsene, e per ottenere questo scopo 
lovranno dare una mercede più alta e 
la daranno anche nel caso cho n'ab- 
bondante ricolta. abbia fatto rinvilire i 
viveri, nè sarebbo. sicuramente ascol: 
tato cliî negasse quell'aumento sotto'co- 
loro) che l'operato’ avesse giù in altro 
‘modo migliorata la sua condizione. 

Ma né le manifatture nuove si potranno 
atabilito in una città, nò le antictie man- 
tenervIni, so sì ingenerasse l'opinione che 
l'ordine, 1a pace, la tranquillità, 1a 1 
bertà di tutti uon vi potezsoro regnare. 
Chi volete che oltre agli affanni, alle in: 
‘ertezze di una grande impress, voglia 
‘andar auche incontro al pericolo di ve- 
(der rimanere oziose le sue macchine, in- 
terrotti î' snol lavori per cansa di uno 
‘scîopero? Torino god sinora una singo- 
lare e. ben meritata riputazione por la 
morigeratezza, l'amora dell'ordine del 
lavoro, la temperanza ‘dei suoi abitanti 
potè, grazie ad essa, superare dello gravi 
crisi, vederai innanzi agli cechi Is pro: 
apettiva della prosperità. Sarebba certa- 
mente deplorabilissimo se/questa sua'ri- 
putazione venisse menomata; ma il male 
[maggiore non lo\ proverebbero i facoltosi 
che possono portare la loro dimora ove 
più loro garba, ma' bensi coloro che cam- 
pano col lavoro delle braccia e che per- 
(Giò desideriamo con tutto il enore. non 
si lascino illudere dalle fallacio, di chi 
proceccla sua ventura non esercitando 
un utile mestiere, ma pescando în tor- 
bido acque. 

















———— 

Montiglio, 2. — Ci scrivono: 

Da qualche tempo noi é più possibile in 
"questo borgo, per chi lavora di giorno, di 
quietare e dormire Ia notte. 

Cauti, grida ed orla selvagge, nn correro| 
[bestiale pat: 16 vio, 00. Ecco lo spettacolo che 
per lo Intiore notti ci si presenta. 

La notte scorsa pol, Ia cosa oltrepassò ogni 
limito con orribilo ‘scandalo ed’ indegnazione 
"universale. 

Si chiede ie în: Montiglio aî conoscono le 
leggi cho vietano. coteste indegnità; so sl, 
perchè nessuno si cura di eseguirlo o farle 
eseguire? 














questa; città i ma-| 
sciopero, Eirano 300 





Ma senza cls sniccsdesso alcun disordine fin | 
da ieri (1) ripresero il lavoro. 

L'autorità del resto avera preso tutto le 
mistire: necessarie, perché il: buon volere dei 
più ON vesto a venire jmpunemento contra: 
[Stato dal mataniso, ‘o dalle male ‘opere di po- | 
chi fautori di disordini SPE 








lano, 2. — Teri, verso lo 2 pom, si 
‘8 scatenato sulla nostra” città un turbine ‘cite 
ha pochi esempi. Fu preceduto de mu'omcurità| 
tile, che quasi dovangue si dovette ricorrere 
all'lso del gas, 

Poi vennero i tuoni e i lampi, poi l'acqua. 
‘a cativello e il vento fuor di moto im 

limento mpattoso' che da tatta parti ca- 
‘levano vetri, comignoli di camini, tegole, ecc; 
Un vero spavento, 

Ta galleria Vittorio Emauvelo una pioggia| 
di cristalli; gli nenti di via Carlo Albertà fo: 
vescinti; l'armatura del monumento ‘dî Leo-| 
nardo da Vinci, in piazza della Scale, scon- 
quassata anch'ea3a; lo strade di circonvall 
zione allagate @ coperto di pianto. atterrato | 
[dal vento, i giurdini pubblici {rriconoscibili, il | 
tantro Fomati @ il Politeama scoperchiati, "— | 
il fulmine fu una birreria presso il teatro’ Re 
vecchio, 0 nequa dappertutto. 

Una dello cupole dell'Osservatorio di Brera 
fa di balso portata vin © gettata nell'Orto 
botanico, dove atdò ad arrecare qualche dano 
[La cupola portata via ha nn dinmetro di 
tri 2/50 ed era tutta coperta di rame, 

Un'altra cupula fu smessa sulla. sun base ©| 
solo per impedimento dî una colonua di gr 
‘nito esistente sotto;alln medesima now pres 
como la prima il volo, 

Disgrazio umane, 40 mo contano poche 0 
‘puato, Una lastra caduta. dal Grisi, nella casa 
Galli ‘e Rosa presso la Galleria, ‘ferì. ua fa 
(chino, Fuori di porta. Garibaldi all'imperver: 
(saro dell'uragano, nua brigata di gente riusoî 
‘a salrarsî n ‘uno caseiza; tua porsena sola 
Volle contintie la strada ‘ol suo nsimello; 1" 
sino morì © il suo padrone perdette’ una 
‘gamba. 

Al Palazzo di Giustizia, la sentinella si ri- 
[pata dalla pioggia entro Îa garette. Il vento 
passa © rovescia guretta © sentinella, Il sol. 



































avventura : «Ma non possono gneati le- 


dato rimase per uu pezzo seppel 
coperchio, a cui nessuno lo 


























(atest’ora però è salvo; solamente Ja garetta 
ha perduto il auo cappello. 

Vittima più numerose furono colpita: alla 
Vetra. L'acqua ‘allagò i sotterranei del met: 
fato; © tntti i polli che aspettavano d'essere 
‘mangiati oggi, furono amiegati ici 

Moltissime rondini ed altri necelli furono) 
ttovati morti qua e la. 

Nelle campagne portd gravinsimi danni mas- 

Je hi cambi di granoturao, Ie \sui piante, 
autor tenere di gambo. furono atterrato £ 
'Speziato.. Una quuntità d'altre' piante, fratta, 
uva, farino devastato. 




















Furono spezzati molti Ali telegrafici 





ATTI UFFICIALI 


La Gaszelta Ufficiale del 31 luglio re 
1, Un regio deoreto (a. 917), del 9! 
giugno; che;autorizza il Banco di Sicilia. nd 
istituire in Roma una succursale da. trasfor 
‘marsi in aedo nel termi 
‘nni della duta del decreto. 

2. Le seguenti disposizioni: 

8, M. sulla proposta del miaistro segretario] 
pei lavori pubblici: 

Con decreto del 1° luglio, 1879: ba accettato| 
le volontario ditaiuioni dalle, funzioni. di ne 
gretario generale del ministero dei lavori pub 
Ulici offerta’ per: crusa di saluta dal. commen.| 
ilatore Giovanni Marsano, deputato! al Parla| 
‘Mento, e' collo stesso decreto lo ha rimeeso noi 
[grado!© titolo precelento di Ispettore del Ge- 
Mio civile di 1 elnsse; 














in maggiore di E 




















histero del laviri pubblici; 
3. Disposizioni nel personale 





mi- 


niateri dei Javori pubblici, della’ giustizia € 
della. marino, 





e dovevano fare la dichia» 
Tazione dei redditi nello scorso mese dì luglio 
‘a nen abbiano atcora adempito e questo nb 
_ligo, potranno fare la dichiarazione. Crdira 
(catro/il corrente mese |. insorrendo però nella 
Pena pecuniaria dell'ottavo dell'imposta. do 
vata pel reddito tardivamente dichiarato. 

I contribuenti i quali. non hanno finora do-| 
mandato la rettificazione dei redditi di ric: 
cherza mobile dtabiliti noll'acsertamento pre: 
dente (e qu 
non fo fata d'afio, potraano presentare la 
felieda ‘di dichiarazione o rettificazione ta 
diva entro il termine di giorni 30 dalla data| 
della presenta notificazione, incorrendo per la 
tardirità nella multa sopraladicata. 

Quelli tra i predotti ontriinnti. cho. non 
presenteranno la dichiarazione o la rettifi 
ion eutto quel! termine, si riterranno aver 
confermato col silenzio le sommo di reddito 
loro attribuite nel precedente accertamento, 
saranno tassati per talo somma nel euoli del- 
l'imposta. per l'anno, 1679; 0 ci). nexza; pre- 
giudizio della fucoltà di inscrivere nel Ruolo 
Subpletivo i. redditi chi afaggiti all'ac- 
certamento, a termini dell'art. 118 del rego. 
lamento 25 agosto 1870. 

Dall'Agenzia delle imposte diretto di Torino] 
Îl 1° agosto 1879. 

L'agente cupe 





























eriore delle imposte! 
ÎMIABENTI, 

‘Movimento della popolazione, 
— Dal i" gennaio a tutto il 21 Jaglio si re: 
gistrarono 8944 ‘nascite (1938 maschi » 1906 
femmina: 3185 legittimi e 408 ilegittimi ; 
95 Î) 0 3845 decessi. Si celebraron 
nello periodo di tempo 1014 matrimoni, 
[Alla sosorizione. degli atti sui 9028 sposi ri: 
‘nulturono analfabeti 256 donne e /77 nomini. 

‘ Scuole comunali. — Nell'anno sco: 
Iastico 1671-72 testà decoraò il numero, degli 
allievi che frenuentarono queste scuola fu di 
14,779, ripartiti pel seguente modo: 

“Scuole: femminiti. — Olassì 199, 










































rlli pei quali la rettificazione | 





ed 
dd» 
i, ed 
‘augararno loro tn «uceemo oguora. crescente 
l'avvenire; nella certezza che esse sa- 
prauno mantesere la buona fama sequistataei 
‘negli anni trascoraî. 
Nel raccomandare questo Istituto alle madri. 
di ‘famiglia, arvisiamo chè 1a, maestra. supe- 
riore daigella Chevalier: Olementina dà puro 


lezioni private di lingue italiana e fraoese in 
tasa od a domicilio, 


+ Società pel suffragio univer- 
nale, — La sera del 91 Jaglio ultimo scurso 
ebbe Inogo la anuunciata radunanza dei mem- 














bri della Società pel ‘suffragio univerasla 


la nomina di uma Direzione prove; 
ina. Commissione. per la_ccmpil 

statuto è regolamento sociale. 
Riuicltono eletti a presidente G. A. Pet 
regretario P. Michelini, avrocato; cassiere 

L Cibrari: 

A far parto poi della Commissione, oltre il 
I segretario furono mominati i 
Guala, avr. E; i, C. Borra, 


ioria 0 di 
lazione dello 














presidente ed 
signori. avi 





iranti segretari commnalt. 
giomo 12 correte mese l'avv, Antonio 
‘Andreotti coadiuvato dall'ingegnere. Autonio 
Makong, aprirà il consueto ‘cersò teorico:pra- 
tico per abilitare all'esame gli aspiranti & se 
‘gretario comunale. 

Le conferenze si terranno due volto al 
‘giorno; nelle! ore da stabilirsi. d'accordo; cogli 
inscritti. 

Le inserizioni si ricevono. a tutto il giorno 
11 gorrente nello atuiio dell'avv. Andreotti, 
gia Doragrosa, n: 0, piaao 1°, elle ora d'ut: 
cio. 

‘n AI Fischietto di questa. mattina 
rivolgiamo: na altro brivo è di cuore. Il si- 
fuor Camillo lo bu ornato di una graudo li: 
tografla bellissima si per concetto che per e- 
'secuione. 

È ln lotta del buono 0 del ca 























cenio 
nell'animo del ncatro operaio che ‘ebbe luogo 
iu ‘questi ultimi giorni. L'operaio frammerzo 


rimane ancora dubitoco, IL cattivo genio colla 
faco della guerra civile, collè. sembianee fe 
renti della ferocia. vuol itrarlo. sulla. strada 
della rivolta © del delitto; il buono vuoto con: 
Metrarlo su quella della virtù e del lavoro, 

Viuce quest’ultimo: » speriamo. che sarà 
sempre così a dispetto. di ‘tutti isoffoni in 
terni ed esterni e di tutte lo. provosazioni 
porte o nascoste, temeraria ed ipocrite del 
mici della libertà, di Torino ‘o della. prospe« 
rità. italiane. 


< Teatri. — L'impres. Marchelli vuole 
samentò darci una novità al sbato, o: 
tti vediamo anauaziato per questa sera ale 
V'Aiferi il ballo comiso di’ Pulini: Monsieur 
Didi, ‘com quel capo ameno di Barzio pro- 
tagonista, CI sarà da ridere almeno, per una 
‘settima 
Avguritmo alla, coraggio impresa quat: 
trini a iosa. 
Ha pure luogo al Gerbino questa sera la 
rita. rappresentazione della celsberrima opera 




















‘e|di Rossini il Barbiere dî Siviglia , interpro: 


tata dai coniugi Paoletti, dal 
dal baritono) Graziosi 
signora. Roberta Guerrieri 
Ci figuriamo che il concorso non verrà meno 
ncanche al: Getbino, 

Nel prossimo; mese di settembre s'insedierà 
al Balbo nua nuora impresa per dare spetta» 
(coli di balli derit e di mezzo carattere 0 quar 
dri plastici. 

La speculaziono. trova sempre ua! qualche 
argomento per, spechlare, Speeulinmo dunque, 


< Musiche, — Domenica, 4 corrente 
mese, ul corpo di musica del presidio darà 
‘soncerto nel Giardino, renle dallo oro 12 112 
alle 2 pom, ed il corpo di musica della Guar- 
dia nazionale darà concerto nel giardino del 
Valentino alle ora 7 vesperti 


‘2 Ginoco del pallone, — Domani 
‘domenica, avrà luogo la riapertura di questo 
ginoco con una brillante partita fra i migliori 
dilettanti torinesi, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICA 


fo, Bonafous, 
Fiorini e dalla’ 





























1. Senola superiore Allievo | 03| fatta all'Osservatorio astronomico di Torino 

9, oro complementare 0 profe:  nietri X70.eul livello del. mare 
sionale #18 > 2agosto 1879. 

D-/S600]8 Taltstrialo di seguo (n Gite lito 

4: Scuole elementari urbane » 4sco[1 È 

6 Id. suburbane, 1» 930 È ti 

5. Scuole festivo di lingna italiana‘ - 604 È 

T. Il dilluguaîranceso » 160|E 8 
Tu totale 0804 allieve, delle quali 191 fre- 5 

quentareno la scuola, libera di disegno ele: 7 

mentare del giovedi; 223 quella ‘di cucito @ i 

ricamo, © 4778. quella di' ginnastica educa» - 

tiva, Sa 

Scuole niaschili, — Olaest 159, 

1. Corso complementare Allievi s4| 781,0+18,212,0] 78/16*15'E d. la. ser. 
i Scuole elementari urdamo “(4970 gum 

s È TO 

4 scolo sato ar compio? 7 BITÌ orglaao elisa] retsrariza. luor:m, 

do slementato = 1897|12m 
Td CAieno 4 8) zo11+2011106) consesols ma.la.p.n. 


Ta totale 7968 allievi, 2000 dei 
‘auentarono puro la scucla di ginnastica, 

Gli inseganuti furono 299, cioè 444 nell] 
‘scuole nrbane, 59 nello suburbano e 16 nella 
scuola superiore femminile. 


 Istltute Chevalier. — In nno degl 
‘ultimi giorni delto scorso luglio, ebbe Inogo in 
‘quest’Tstituto, alto sui. corso Pinze d'Armi, 

9, la distribuziono dei premi allo elunué 
(che sl stiusoro nell'esamo finale. 

Bello era il vedere. quello giovinetta, che 
(colla gioia dipinta sul volto, facevano n gnra 
per rendere la festa gradita © vi riuscivano | 
Meraviglia, Deelamarono to ed ener 

resi italiani € francesi, recitarono una 


nali fre: 


































altissima commedia ed alcuns eseguirono scelti] 


Balis*927]8 a. lserin. 





150,4|+29,6/18,8 
dn 
780,8+21,5|19,7)/ 71115* 21118 a.losr. 
Temperatura ertrema al( mibima + 16,7 
nord in gradi. senterimali N 
equat mill 0,0 ent 0 
Afiuima della notta del 3 + 17,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 4 agosto 1879. 
Nascero dsl Sele, cre 9 — Passaggio 
al 'meridiano, ore 12 25 — Tramonto 7 40 


salseavia e ala. ser, 




































































Nascere della La 4 45 mett. 
Balttggio bl menaiano, cre, 0 64 sera 
Tramotio pr 610 rà 

Gic della Luna 1°. 

Tino nuova a 10h dim dì mattino. 








orti deniniati all'ufficio dello stato civile 
art e erna 1° agosto 187%. 

Rinaldi Maria Angela Maddalena, d'anni 55, 
di Torino, buestaute — Granjenua! Bianca, id: 
‘19, di Torino — Ohiuventone Giuseppe, id. ‘97; 
di Caorguè futtorito alle R. Poste — PIù 8 
minori il'andi 7. 





rasite dichiarate all'ufizio dello atato ci 
cene Dedoo ero 

Mtnschi 5, formino 7 — Totale 19. 
___________________________ 
La Direzione dello ferrovie dell'Alta Italia 
lia indirizzato agli operai delle sua officine di 
Torino la seguente bella circolare: 

Toriuo, 1 agosto 1879, 











Operai! 

Alcuni fra voi coi quali ho conferito questa 
mattina, mî hsono manifestato il desiderio 
che io riprodncessi per i loro compagai i prin- 
‘ipali punti del nostro colloquio. No ‘trave. 
roto qui il riassunto che vi consiglio di leg- 
agero attentamente, 

To credo che lo sciopero, cui alcuni di voi 
porsistono n confidarsi per. ottenere wu cam- 
‘tiamento nella loro sorte, non può condurli 
ad alcun risultato, Lo sciopero infatti è un 
atto col quale no corpo di operai intende di 
costringere i pfopri. padroni a qualche con- 
cessione, calcolando che questi. ultimi non: po- 
traano sostenere È dunni di una sospensione 
di lavoro. 

Or bene: uisto non è fl nostro caso. 

Non vi lasciate ingannare dall'attività che 
regon nello officine di ‘Toriuo per: credere, nr. 
geute e non differibile ill Javoro che vi si ef- 
‘fettua, Questo Invoro può eseguirsi in gran 
parte sopra altri, puuti della rete ed anche 
eniro del tuto sospeso per. mesi e mesì sebza 
danno al servizio pubblico. Nel momento at- 
‘tuale, in cui tutti gli anni îl movimento fer- 
roviario va molto a rilento, coll'affluenza di 
‘niterialo muovo che Îa Società ha ordinato iu 
ista del bisogni futuri, xua prolungata s0- 
‘spenisione deî Invori d'officina non presenta fu- 
convenienti. 

D'altrondo voi non apparteneto a qualle ag: 
‘glomerazioni di operai che sì vedono altrove, 
nelle quali domina l'elemento vagante, senza 
focolare, seilza fsmiglia, dedito al'vizio, in 
rela alla miseria 6 sempre pronto a fornite 
al disorline ed all'agitazione numerose schiere 
‘di aderenti, Anzi ho sempre ammirato i vestri 
moni costumi, l'affetto che avete per la fa 
miglia ed il rispetto per tutto: quanto v'hu di 
‘onorato è di santo al mondo. 

‘Quando dunque vedo un certo numero fra) 
‘voi renitenti ai buoni consigli dei vostri su- 
periori, aggirara! tuita. ln giorasta inoperosi 
el contorni della stazione, fo non provo altro 
‘sentimento che wn sincero. dolore di non po- 
tervi iudurre a lavorare. A questo ‘© non ad 
‘altro dovete attribuire gli sforzi che abbiamo 
fatti in questi ultimi giorni. presso. ciaseino 
di voi personalmente per decidervi a proidere 
Ja lima ed il martello, Vo lo ripeto, fa per 
l'interesse vostro e mon per ottenere qualche 
ora di presenza, che. vi abbiamo, caldomente 
consigliati nritornate alle officine. 

Malgrado tutto ciò, voi, ot almeno parte 
di voi, persistete nell'astensione. To sarei 
‘quindi ‘în diritto di chiudere le oMcine, anzi 
‘ho mostrato ai vostri compagui questa mat- 
tina pronto è atampito l'ivriso. di chiusura. 
Non ho voluto però impedire che quelli cui 
preme anzi tutto di adempiere al doveri di 
‘padre di famiglia, possano procacciarsi Îl pane 
quotidiano. 

Non dubito che l'esempio di tauti vostri com-| 
pagni che sî sono rimessi al lavoro surà segui. 
‘to da vol tutti, e che nella scelta tra noi, che vi 
‘assicuriamo fl pane, © quei che giornalmente 
distribuiscono a voi una pietanza di sterili 
eccitamenti, ed a noi una massa di contume- 
lie, ci darete lx preferenza, 

Vengo ora ai varii vostri reclami sui quali 
‘voglio spiegarmi acciocché non nasca alcun 

coso fra no. 

Voi aveto chiesto un aumento del 95 per 
cento, Ebbene io vi debbo dichiarare che né 
questo nè alcun altro aumento vi posso dare, 
per una ragione che capirete sicuramente. Voi 
non siete che un ramo della. numerosa fami- 
glia dei nostri ‘operai. Altri sono occupati 
pelle stazioni, altri Invorano Inugo la linea, 

Or bene io devo pensare a tutti. Se la vita 
è disagiata. per voi, non è meno. difficoltosa 
‘per gli altri. Comprenderete che, se Îo conce- 
dessi un aumento a voi, dovrei accordarlo a 
tutt. 

Disgraziatamente le finanze della Sc 
mon acconsentono una tale benefica dis 
zione che importerebbo tutt'ud un tratto di. 
versi milicni di aumeuto di spesa, Al contra- 
rio teuete per certo che si dura fatica in fine 
d'anno a mettere iusieme tutto il dansro che 


‘esorre per far cmore ai bostri impegui verso 
i creditori della Società, si 


Multo mero lo possiamo fare În questo. mo-| 
mento ia coi il pae della Società, gli ali- 
menti vitali del ‘suo © del vostro! Tavaro, cioé 
il carbone ed il ferro, nno raddoppiato di 
prezzo. Se poi tenete cinto ché tanto per noi 
‘ome per vol le imposte hanno raggiunto tina 
cifra iugente, vedreto che la nostra condizione 

molto alla vostra, 6 che essa no 
è tale da rendero p ssibite da porte nostra 
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Gli aumenti nelle vostre \meccoli. non pos: 
sano essere saltuatiî; essi verranno col tempo 
‘Sradatamento. 

‘A questo proposito îo daibo, lagnarmi: con 
voi che în una lettera soritta da alcuni di voi 
‘n varij giornali non si aia voluta tener buona 
l'esattezza dei dati pubblicati dalla Direzione 
‘generale sull'aumento della media delle paghe 
nelle officine. dal 1865 al 1871. Questo diniego 
(8 il #isultato di un maliateso. Non si é moi 
freteso che chi parcepiva 724 lire nel 1995 
ne percepisen oggi 948; ma si è (etto, cd 10 
lo mantengo, che la media delle paghe si 
Lacerescinta. del 90,010. La cifra di L. 9 48 
che è ncceunnta nella Jettera. stessa, come 
media attuale dello giornate, è desunta da vin 
ragguaglio erroneo emanato (da altro degli 
'ufizi del Material 
È vero che in questo aumento da L. 724 n 
(1. 946 figurano Î cottimi. Ma che 1a Società 
Ivi compensi del vostro lavoro sotto una forma 
‘o sotto ultra, vale n diro sotto noa piùt- 
tosto che sotto un'altra designazione ,, do: 
mando io se il risultato finale non lo stess 

Parlando di cottimi mi trovo nattralmente 
gortato all’esamo del second vostro Yoto, che 
# di estendere per quanto possibile questo ge- 
nere di contratti. E sta bene ;_l contratto n 
cottimo! è, a mio parere, il più giusto eil più 
morale. 1 prezzi sono dibattuti în contradiit 
torio ed anticipatamente. Essi lasciano all'o- 
peraio solerte e diligente la. prospettiva di un 
maggior guadagno, ed il padrone é sicuro 
che Je mercedî da ini pagate corrispondono ui 
‘un lavero effettivo, To dunque sono d'accordo 
con voi quando richiedete l'estensione Ja più 
lerga del lavoro a cottimo. 

Ma allora perché trattara questo lavoro con 
tatto disprezzo nella lettera succitata? Perob 
escluderlo dal computo della media. delle pa- 
[ghe sotto pretesto u che i cottimi non costi» 
iniscono un guadagno sicuro? n 

Vi ‘segnalo questa contraddizione, tra i voti 
&spressi a: vol ed i ragionamenti dei firmatari 
della lettera in discorso, perché io tengo a di- 
‘mostrarsi clio ciò che vi lio neserito relnti 
niente all'aumento successivo della media delle 
pagle é vero ed insppuotabile. 

Tornando quindî al secondo punto, vi ripeto 
che' questo; vostro, voto: mi pare razionevole, e 
chie quando sarà cessato; lo stato attuale di 
disordine e di violenza, esso verrà preso in 
considerazione. 

Poichè saio sull'argomento della lettera ele 
scrivente ai giornali, bisogna che vi esprima 
la mia meraviglia nel leggere il paragrato se- 
gente: 

WE sì apecula su tuxto; persino sulla, Cassa 
Matuo Soccorso che è amministrata senza 
il'nostro controllo. » 

Ta Cassa Scccorso, come: ben 10; sapete, è 
‘ntoministrata da un Comitato di 19 mombri, 
[dei quali tro appartengono alle oficine. 

La quota del versamento del personale delle 
officine è stata per l'anno 1871. di 98/75 010 
del totale dei versamenti, mentre lo \ntesso 
perncmale ha assorbito il 76.24 0/0 dei. soc 
‘corsi distribuiti, come risulta dai resoconti 
pubblicati ‘o stampa per cura dell Comitato 
terso. 

Un talo stato di cose sarelbe sommamente 
ingiusto per gli. sltri soci. ora venisse conti 
nunto. Sapete come io intendeva di porri ri. 
paro? Aveva divisato di chiedere all'onorerole 
Consiglio di Amministrazione della Società un 
‘concorso annuo nelle spese del Consorzio, e 
‘sono convinto he mi sarebbe stato concesso 
(con piacere e senza discussione; Non rimunzio 
‘a questo ‘mio divisamento; capirete soltanto 
che ne diferirò l'attuszione. 

"Non ho ancora finito. 

Ricordatevi quanto! vi ho detto sopra. Ab» 
benchè la Società abbia. stabilito fia dal 1805 
‘di fare scomparire i unmerosi salarii inferiori 
‘a 9 lire che ei pagavano nello officine e sulla 
linea prima di quell'epoca, ed ubbin. dato 
piena esecuzione 8: questa eta. decisione, tut- 
tavin è incontestabile che ‘colle imposte (per 
‘quelli ele pagano la ‘ricchezza mobile), (col 
rincaro generale dei viveri. cd oggetti di 
primis necessità, le buone intenzioni dello So-| 
cietà. vennero munientate. 

La sorte dell'altima categoria di operai, 
tanto nelle oficine come nei grandi centri, 
degna di tutta ln simpatia dell’Ammiuistra- 

ione, To sono disposto ricercare fimo 'a quali 
limiti © sotto quale forma sarebbe possibile di 
migliorare la oro condizione. 

‘Anz! ritengo mio dovere di non indugiare a 
fare n tale scopo una proposta al Consiglio 
‘di Amministrazione; ma vi. debbo dichiarare 
lio le mie prime curo non saranno per quelli 
(che hanno tentato d'imporre la loro. volontà 
‘alla Società, ma bensì per coloro che. hanno 
offerto finora con coraggio e silenziosamente, 
le che hanyo sertiato fiducia nei loro superiori. 

Dalla condotta futura degli nltri dipenderà 
‘un miglioramento della loto sorte, 

Conchiudendo, vi dico: 

La Società non d-in grado di accogliere i 
‘vostri desideril, mn potete essere contiuti che 
la poco a poco, coll’andar del tempo, i vostri 
(salari verranno migliorati. E per raggiungere] 
più aicuramente guezg scopo riconosco conve- 
‘ente l'estensione deHiavoro 1 cottimo, 
D'accordo poi col Consiglio. d'amministra- 
‘aione troveremo modo fra. breve di migliorare 
ln condizione di quelli fra vel che hanno la 
ita più stentata, 

Tutanto' vi raccomando di non. associatri ai 
‘malcontenti ed agli agitatori © di riprendere 






















































‘uva concessione quale è quella che voi avete 
richiesta, 





il vustro lavoro, Se vi arrendete ai mioi con- 
ciali, metteremo iusieme una pietra sul pis- 











‘tto, e nel regolare! i mostri! conti non. ricer-| 
‘chieremo chi ai è presentato e chi sì 8 aste: 
'iuto-i' venire, — Ma pensate benie che que: 
‘sta tolleranza lin ormai raggiuato il euo ter: 
E ettore. generale 
Asia 
—_  u_— 
Gi scrivono ; 

‘Roma, 31 luglio (sera). 
L'Osservatore ha finalmente messo fuori 
a sun lista elettorale. Vha chi dice che 
mon sia il dernier: mot ‘del elericaliemo| 
romano , © clio v'abbla una frazione lal 
quale si asterrà dal voto trovando troppo 
sbiadito le candidature. Certo. è che si 
è fatto ormai manifesto il desiderio del 
partito nero di guadagnarsi alena voto 
di altro partito mediante nomi più tem- 
peratî. 

È calcolo finfasimo che, quando rie- 
scano ‘appunto uno o. due dei soggetti 
portati nella. lista clericale benchè tutto 
‘altro che clericali puri , dard ansa al 
atrombazzare per tutta Europa che si 
‘ebbe un brandello di vittoria, 

Buone notizie, di gran langa migliori 
delle prime, posso dare oggi del movi. 
mento elettorale tra i liberali. Stassera 
sarà definitivamente compilata la lista di 
conciliazione, ed avrà l'adesione di tutte 
le frazioni, compresa quella del Circolo 
Bernini, alla ‘quale si fecero concessioni 
onde fu paga. Meno 1 dissidonti del Cir- 
colo Romano, è a sperarsi ole tutti gli 
altri voteranno compatti. Il pericolo Ja 
giovato. Parehè duri fino a domenica il 
Iodevole proposito! 

Oggi appena & fatto pubblico il de- 
oreto, del Sella, ministro di pubblica 
istruzione, che chiudendo quattro edu- 
‘candati restiî agli ordinamenti scolastici, 
ne colpisce: dne diretti da: monache fran- 
desi. 

E giù, a quanto mi si assicura, il gio. 
vane segreterio cho in assenza di tutto 
l'alto personale della Legazione di Fran- 
Gia presso il Reguo d’Italia, sostiene la 
gestione di quell'uficio, si dà gran moto 
per ottenere la sospensione di tale mi- 
sura, Il Sella, cui 10 zelante diplomatico 
(si rivolse în assenza del ministro degli 
esteri e del segretario generalo di quel DI- 
castero, avrebbe declinato ogghi discussione 
‘invocando la imparzialità della legge. È 
a prevedersi che se ne farà un grosso 
affare. Si pa che tale è lo scopo di quello 
‘àlmostrazioni, nè giova la longanimità 
del Governo italiano quando è proposito 
deliberato quello di provocame i rigori 
per avere apparenza di vittime. 

Ai nuovi vescovi nominati ferî l'altro 
‘a espressamente. inibito di dare notizia 
dell'avuta nomina all'antorità civile. Si 
vuole con ciò evitare il pericolo. chel 
‘alcuno di essi, per desiderio delle tem- 
poralità , si induca a fare alcuna notif- 
‘tazione. La curia vuole usufruttare l'er- 
ore. commesso dalle Camera quando , 
tolto l'erequafur formale, ne conservò 
l'apparenza sterile medianto. l'obbligo 
della esibizione, dell breve o della bolla 
‘di nomina. Così accade che 1 vescovi si 
insediano nelle diocesi, ed il Governo fa 
la figura di un persecutore ; sconcio gra- 
vissimo , mal compensato del Incro che 
‘ne viene all'Economato. 

LA MADONNA DELLA MONTAGNOLA. 

In Bologna fu commesso’ l'altra notte un 
‘tnndalico atto, come rilevnsi dalla ‘seguente 
‘protesta del signor Filopanti, presidente della 
Società operaia bolognese: 

« Bologna, 81 luglio. 
«Nelle tenebre della ncorsa notte una mano | 
nota ia cancellato l’immagine. che rappre- 
Hentsya la Madro del grando operaio di Na- 
'saret, sulla lapide dei martiri. dell'8 agosto 
‘ella Montagnola; immagine ‘alla quale il no- 
‘tro buon popolo annetteva un'idea mon solo 
religione, ma patriotica. 
« Protesto contro quest'ignchile atto come 
‘presidonte della. Società. Operaia, perché 
quella cera un'opera artistica , di poco 0 
molto pregio ton importa, e nesinuo aveva il 
aîritto di distruggerla, se nou ne ha special 
minduto dal proprietario della casa, 0 dal 
Munteipio. 
« Protesto come Alosofo, perchè sobbene io 
‘disspprovi altamente il colto delle immagini, 
lo voglio tolto mediante: Il progresso della ra 
(gione, e nom colla violenza, 

« Protesto lufine come liberale e repulbli| 
cano, perché è tal fatto che ne trarrà van: 
taggio il partito clericale, non il nostro, 

« PILOPANTI. 


























Peit, 99, — Il Pester Lloyd sa dire in 
torno al ciuvégno del monarchi, che il mede- 
nimo aveà luogo a Salisburgo ed n Berchtes- 
gaùen, © che vi parteciperà anche il re di 
Baviera. 


Pitrotiirgo, 29. — L'arrivo dell'impera. 
tore Alessandro a Berlino pel 6 settembre è 
itato nutificate a Vienna in via ufficiale. 














CORTE D'ASSISIE IN TORINO. 


Presidenza del barone Wai 







torie © difese. 

ine del. Miniit:ro Pubblico in per- 
sona del cav, Baggiarini Lorenzo, sostituito 
procuratore generale, 

Dapo un breve ma splendido oserdio, il Mi- 
‘nistero Pubilico dipinge Jo.stato orrendo in 
chî fa travato il cadavere. dell'infelice; capi. 
ditann Degenova. Ginceva | bocchoggianto al 
suolo inimerao; nel sangue che gli era nasito 
‘a indici profinido ferito. causate da coltello 
‘icuminato e di recente’ affiuto. Undici. ferite 
‘si rinvennero sul capitano; ma j colpi dolli 
assassino firono 99, danpoiché 38 furono, i 
fori sulla. sta militare divisa, 

Stabilita Ta prova obbiettiva del! rento | 
passa a parlare degli autori del mederimo, È 
sostiene ‘esserne l'esecuitore il: Calvi Severino, 

ie agi dietro il preciso mandato del delegato 
Ni PLS. Pietro lartineli, col. concorso. del 
'oldato Gelmi ‘a preparare ‘i mezzi ‘che servì| 
fono @ togliere lu vita al capitano. 

Ta colpevolesza dol. Calvi Ia trova. nello 
tassa stie propalazioni confermate: da moltis- 
time circostanze cho procedettero. e sussegui: 
rono il reato. 

Dice che il Calvi si trovava nella pionesza 
delle sue coguizioui, cho egli. era pienamente 
cnscio dello sue azioni: ton era. ubriaco, 
‘how fu tratto da nessuna forza irresistibile a 
commettere il nofando delitto. Spontaneo e Yo: 
lente nentnse la trista missione, ‘e’ barbara: 
zieuto l'adompi, 

Il Calvi nou può scusaraî. col dire. ch'egli 
abbia agito sotte Ja propotenta infiuenea iei 
Martinelli e quasi #pinto da forza maggiore. 
C'é forza maggiore allorquando, taluno. com 
mette un reato, mentre il suo. animo è putto 
l'influsso di tali improssioni che al momento 
dall'azione la sun volontà non 6 più piena. 
tnéute libera, né può esattamente misurare le 
[gravità delle conseguenze del suo futto, 

Quendo l'ira, lo sdegno, la gelosia destano 
Una commozione improvvisa, suscitauò tn hi- 
bito tumulto di passioni nel ouvre, e prima- 
(ché la tagiono abbia potuto riouperate fl smo 
impero, il braccio si arma e colpisce, allora, 
‘mu allora soltanto c'è Ja forza maggiore. 

Si potrà dire che in talo stato d'animo si 
trovasso il Calvi al momento dell'uccisione? 

No certamente, perché al momento del mi- 
fatto. ion si. trovava sotto. 
Alurtinelli 0 di una passione, che 
'iito în parto la padronanza della 
Jontà: è perchè d'altra parte gli atti 
Datazione! del reato, ‘continnati. per. parecchi 
Biorni prima. del 7 gennaio, dimostrano. che| 
f'assassinio era stato freddamente premeditato, 
tranquillamente disegnato, come fu ferocementé 
eseguito. 

86 fu forza. maggiore, se fu forza. irresiati. 
bile quella, che trasse il Calvi al nero misfatto, 
‘ltro non fn ché la forza della' crudele e ‘bra: 
tale: malvagità, di cui ha dato così triste 
tsempio, 

Nun giova neppure al Calvi quanto si venne 
dicendo dai testi a difesa, ch'egli sia facile 
‘ad esaltarsi e stravagante. Sc io fosse, nou 
Harebbe atteniata Ja sua imputabilità, chè dal 
Commettere una stravoganza all'ammazzare 
fun omo corre una gran dferenza. Ma ch 6 
‘eppure stravagante, A tutti accade di an- 
faro alla pesca prender rospi di. cliedere 
il regalo di un gatto; di farsi Imprestar gab: 
bie per aulara d'inverno alla caccia, ‘o nou 
[c'é mortale che sappia scrivere. il qualo noi 
‘abbia. scritto della dichiarazioni amoroso golf: 
e ridicole. 
ice che Calvi fa vedoto in una gior. 
nata d'inverno & qualche distanza dalla cass 
enza alito e senza. cappello. E che. peri? 
L'Arlosto, che quantunque. fosso posta non 

ra è pazzo, nè stravagante, usci in vente 
[da camera 0' cimminaudo distratto per più 
"niglia andò a cadere fra briganti della Gar- 
faguana, 

XI Pubblico Ministero passa quindi ad esa- 
'ininare l'accusa. contro li Martinelli e Gelmi 
cus, che sostiene all'appoggio delle risul: 
‘tamze del processo e delle confessioni. del Calvi, 
Cerca di atabiliro la causa. a delinquere nel 
Martinelli: o Gelmi che erano stati. entrambi 
[Ofai in ‘vario modo dal Degenova; e di di- 
‘mostrare. che. il Calvi lia detto Ja verità al 
lorguando a favolto nell'accusa sì l'uno che 
l'altro, perché né l'interesso proprio, né l'odio, 
uè alta: ragione qualunque. potera determi: 
narlo ad inventare a carico di ianocenti cosi 
Brave accusa. 

Ohiede per tanto un verdetto di colpero- 
lesza per tutti © tre gli accusa 

“ave. Priario dopo un breve. esordio nel 
‘quale si lagna che il. Governo abbia. conser- 
Vato nella sua carica il Martinelli quando era 
tato riconosciuto infedelo — esordio cha la] 
Fistrettezza dello spazio non ci. pormetto di 
pubblicare — così prende a parlare pet Calvi: 
L'uccisione del capitano Degenova fu uno 
‘di quei tragici episodi che appena si verificano 
oggigiorno nelle Romaguo, 

‘devano appenti nelle isole’ di Corsica e di Sar- 
‘degna, © si chiamavano col momo di vendette 
corsa, di vendetta sarda. 

Nessuna difesa adunique quauto all'ingenere 
del reato. 

La sola difesa ch'io intendo di fare del Se» 
verino Qalvi si rinssume in queste due pro: 
Posizioni: egli fu spinto al misfatto dal Mar. 
Tinelli; — egli fa ‘trasciuato al misfatto da 
ua furza alla qualo non potà resistere, e 
‘non nel sebsu che io abbia il coraggio ‘di do- 
mandarvi la sua: inpunità, ma di sporare sol. 
tanto iu quella diminuzione di pena che è ace 
‘cordata dall'art. 95 del: Codice! penale, 

Ed eccomi subito allo svolgimento della mia | 
prima tesi. 

Aveva egli il Calti e poteva egli avere una 
causa propria a delinquere contro. il. Degi 
nova, proporzionata al misfatto? — No, Si 
dirà dal valente difensore del Martinelli ‘che 
(egli si era innamorato di quella donna. come 
in asino (usando la frase advperata dal Mur- 
Hinelli) e che quindi per gelbsia volle nccidore 
Îl's00 rivale. 

Ma il Calvi cho amava un'altra Marietta a 
‘cui scriveva continuameute, per aver giaciuto 
una notte all'albergo colla Marictta Marti- 
‘nelli nel viaggio, fatto con essa a Bergamo 
pot va aver concepito un uoro così potente 
‘ così furibondo per essa, da venir subito n 
ti tale eceosao contro Il Degeuoea? E pci, si 
uccide Îl rivale quaudo egli ci comtrasta il 
prisesao della donna amata. Ma ciò non po: 










































































































































teva più essere dopo che la Marietta Marti 














delli era andata vin; essa non era più n del 
Culi, né del Degonov 

Non abbiamo poi noi. udito/a_ leggere la 
lettera che Îl Cali praparave, pel canino 
ella qualo anzi mostrava tutto ‘1 ato affetto 
ber Ju? 

Nom è dunque possibile ch'egli per impulso 
proprio si spingesso alla strage 

SÌ div: ma egli fu cfesò uell'amor proprio; 
li fu detto cho il capitano lo chiannva per 
(ileggio.il montone, Ma è questa ni'ifeea, 0 
ron piuttiato un elogio fatto alla viripetetiza 
(del Calvi? 

TI alurtinelli ‘era ‘tato offeso atrocemente 
uell’unore dal capitano. gli aveva. sorpreso 
Ta prpria meglio mella casn del capitano, ed 
avera inteso: quelle significanti. parole: ona 
ini lakei andare, Se. avenso' ucciso. tllora di 
Wropria mano la meglio, adiltera 6 il druto, 
gli non sarebbe state puiîto che co) carcere 
{orso con sei giorni di carcere, a termi 
l'art. 61 del codice penale. 

L'oratore a questo puto prends n avoigote 
‘Sloqueatemente Ia tela del suo discorso , per 
Timostrare. come il Calvi; ehe non arova alcuna 
ragione di odiare il capitano, sin stato spinto 
fl misfatto da Martinelli, i quale non slo era 
Hitnto offeso profordamente, ma ever inoltre 
(con parecchio persone detto priva del 7'gen- 
Maio che il Degenova enrelibe forao'stato nes 
(cis, e ticcino alla atti, cioò cor raudello 
[tito come pur troppo avvenne. Quindi pro: 
Hoguo: 

Entro ora nella questione della lapitatilità, 

Anzitutto il! Calvi è egli stoffa da nfcario? 
X si proodenti eutorizzano csì qubto gia 
diziv?. Nu. Egli era ma uomo seuplice, un 
Wovero maestro elementare, pacifico e iuolfan 
ivo, Cino poteva ad un tntto diventare ns 
#assino, © assassino per conto altrai? 

Il Severino Calvi é nato nella valle d'Aot 
ad edutato a Susa. Ciò basta per dire ehlegli 
portava fin dalla sua patria la prima origiie 
tella imbociliità ‘© della debolezza. d'intel- 
tetto, 

Eeco l'aomo che doveva. Inttare con. quel: 
l'aomo ‘astutissimo © prepetente ‘ch'era il 
Martiull 

Il P. dI. ha detto chie il Calvi era ua mae- 
tro, nia: persona colta ed intelligente, ehe ha 
prodotto; un'infinità. di certiieati che he fanno 
l’apolugia; che egli dovera quindi conoscere 
tutta la gravità. dell'azione che stava” per 
(commettere, 

Ma foracclè un uomo che sn leggero e sori: 
ere ed insegnare l'abbici, è un nomo di grati 
levatura, e clio possa a-Jungo_ lottare. contro 
le seduzioni e Ja pressione di ma. tomo. rive» 
alito della pubblica eutorità, che gli” Mi era 
‘nesso ai finichi con tanta ssaidoità. ed. insìe 
tanza, como avera fatto Il Martinelli col 

TI Calvi era già legato al: Martinelli dalla 
(complicità. di un primo delitto, quello delle 
Richie Niente di più facile ho tn prima 
Haliti0 servisse di scala ai un secondo. 

TI Martinelli diceva ‘al Calvi: ta mi bairo 
vianto nell'affre delle richieste; | rendimi al 
Rico questo servizio, veudlicumi sul mio ne- 
unico: uccidi Degenova.., E il Calvi non ae 
vera il coraggio di ribellrsi alla volontà del 
HO, Mefistofele. 

Per. meglio conquistarlo, il Martinelli di- 
(cava al Galvi: o ti farò voro ‘un impiego; 
tu farsi come gli antichi Groci e Rommui, chs 
fasevano proprio le eso degli mici; e Jo 
Vendicavano : a mi vendicheral: 

(ho più) Por domiuazlo dsl tuto, per me. 
(glio affascinario © soggiogario , il. Mtartinel 
[gettava ln propria moglio in braoelo del Calvi 
na quello cinicho parole  /tnne pure quer 
(Che vuoi ; vedete con qual’ Vian cavallo: di 
Mi... io mando mia moglie @ casa , quando 
fosndava sì Calvi al accompagnare Ta moglie 
‘è Berguano, È 

Came potova quella debolo mento ‘e. quella 
dcbolissima. volontà del Calvi reslstero a quelle 
seduzioni, a quello letigazioni, nl prestigio 
dell'autorità di ua delegato prepotente ed oe 
Mipoteute qual! era il Martinelli @ euî tutto 
(ra lecito | © che anchio. sesporto implegato 
revaricatore contiunava a rinkanero tranquile 
Tamente in ufficio? 

Martinelli assicurava, jl Calvi dell’impunità: 
‘8 come non poteva. assicurarla egli ; delegato 
di P. S. , copo della pubblica furza' in Susa ? 

nindi Îl'Calvi era anche certo dell'impunità. 
Î Calvi èrs adunque molle cera iu mano del: 
'arteico che le dara la forma che più gli era 
‘a grado, © l'artefo era Martinelli, 

Cionoudimeno Calvi ba lottato quanto ha 

oto. per euttrarsi al giogo del suo Meîito- 
Hale | 0 voleva, foggire de Susa e recarsi ta 
Fenicia per uon essere obbligato a mantenere 
Îla promessa di sangue ch'egli aveva incanta» 
nente fatta; ma lottò seuza poter vincere ; 
li fu impossibile resistere alla ‘presstono per: 
ertitrico: di chi volova trassiaarlo seco nel: 

'abizno, 
Petrote voi adunque negnro al Severino 
Gavi, a questo. povero di spirito, a questo 
oretivo d'Avsta sedotto, pervertito dn chi rap 
presentana [o maso ‘ell legge © lo pb 
lica autorità, il benelzio dell'art, 95 del Co: 
ice Penale? 

L'onorerolo difensore passa poi in sott'or- 
[ue ‘n dimostrare che; vi sono. în ogni caso 
circostanze attenanti in favore del Calvi, © 
Hinisee col raccomandarlo. alla clemenza dei 










































































iurati. 
a (Contina). 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ogni soionero è terminato; solo. gli operai 
riutinai intimarono ieri at loro. principali Jo 
‘seguenti. condizio. 

1. Di lavorare dalle 10 alle 11 oro al 
giorno; 
SOR Aumebto dal 95 al 90 per cento rolla 
piga giornaliora, ed essere pagati settima» 
'hatmente; 

5. Abolizione del dormitorii. 

Gli ‘operai dicdero at principali per riepon- 
‘loro 48 cre, che scalono domani, domenica. 

Ma i principali où attesoro Îa scadenza, 0 
putblicurono la seguente dichiarazion 

« Riunitisi î principali han preso ad esame 
lo pruposte loro fatte dagli. operai, 1 con loro 
rincrescimento Lan dovuto; conehiudare di non 
Poteri aderire. 

« Il caro del pano anmenterelbe in ragione 
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dci muovi sacrifizi è ciò con danno non di loro 
soltinto, ma dell’universale, 
«Ln paga corrisposta. mensualmente. all’o- 
peraio panattoîo è nei termini. che seguino: 
Primi da grissini L. 80 
Id. da pano grosso n 70 











Secondi da grissini "70 

Iî, da pie grosso n 50 
Terzi da grissini n 60. 
quarti id » 58 


Aitanti da Li 45 a 40. 

«'Oltro:a ciù puno' a piacimento, alloggio, 
sale, farina, ecci 

A' questo proposito la Gazzetta del Popolo 
“osservi: 

« L'alloggio, ossia il dormitorio, non fa 
gola, di qunato pare, poichè gli operai ne. 
chieggono essi stessi l'abolizione. Perché dun- 
quo: quest’ abolizione non putreble. esser presa 
per biso d'un aggiuntamento? 

Quanto al resto, se pur le cifre sono! esntte 
come ubbinmo ragiona di eredere, non tatti 
gli operai di altro categorie s0n così al largo 
come i pansttaî; enrebbo quindì molto oppor-| 
timo, che prima. di risolvero lo sciopero essi 
‘volessero illnainaro l'opinione. pubblico cirea 
1e loro ragioni. 

«Li scongiuriamo di riflettere; nel loro inte- 
resse midosino che, como già altro volto, le nùito: 
zitù lan proreetuto a che i pritcipali anattai 
‘abbiano il sussidio di quante brnocia occorrono 
dall'esercito medesimo, n 





























Tori ni radunò, per la prima volta, le 
della Commisstono italinna. per. l'Esposizione| 
dî Vienna del 1679, 1l ministro di agricoltura 
‘& commercio la presiedeva, a la componevano 
i aignori Siemona, Finale, Castellani, Cipolla, 
e i tre dalegati dai Ministeri della. guerra, 
della marina © degli afturi enterî, Fu progot- 
tato în massima di’ stabilire nel parco della 
Esposizione uù gran caffi-restatrmit, fornito 








medesimi avorano domisudato, fecero sciopero 
Tn ubbidienza sl mot d'ordre, ed anche an 
(darono' attorno a brigato. per estinguere 1 
[fuochi dello macchine, e far cessare. il lavoro 
hello miniera vicino. Gli scioperi. possono. es 
Gero efficaci soltanto quando sono ‘generali, e 
non pozsono diventare: generali che per merzo 
della violenza, 

«/All’esamo giuliziale, di. quellî chie ven: 
‘nero arrestati, ‘si domandò loro | perché aves: 
(ero fatto. sciopero e tentato di: costringere 
Altri! fare. nltrettanto, “Iisposcro: — Per: 
[ché ne abbiamo ricerato l'ordine, — Da chi? 
|— Dai nostri capi. — Quali capi — I no- 
atri capi. — Non i potè estrarro da loro al- 
un’altra epiegazione, ‘ed iufutti non uo avo- 
vano altra da dare. Codesti capi sono scono- 
Isciuti ad essi. 

« Vi sono sempre tra. loro alcuni uomini più 
fatelligenti e più energici, ele otteugono una 
influenza su di così e n cui questi porgoni 
orecchio, Sono essì gli omini che leggono Ì 
‘giornali @ u'afficcendano di politica, Questi 
Ficevano le istruzioni, ed agiscano iu forza 
elle medesizie senza neppur conoscere di dove 
procedano. 

< Si sa cho in quest'occasione lo istruzioni 
(sono stato emanate dul Belgio, trasmesso 
fors'anco travisato dagli emisuari dell'Iuter- 
‘nazionale, ni quali ua tal pretesto offriva ot- 
tima opportunità di dare al movimento l'a 
spetto politico che il Governo vi ha ssoperto. 

«Il proletariato è. i capitalisti vano ogni 
‘dove formando due campi, impegnati in tino 
lotta corpò a corpo, Questa. seconda classe è 
in possesso del potere; In prima cerca di otte 
merlo ‘allo ‘scopo di far. leggi yer. \vincelare 
l'altra 

« Gli è quindi chiaro cho Ja. questione peu- 
‘lento non sì limita nl un aumento di sa- 
lari, ma si estende a possedere lo. strumento 
'ael’lnvoro per ottenere tutto il profitto che ne 


























di tutte lo specialità di vini e vettovaglie | risulta, 
frodsiti delle nostro provincie, perchè i fore- |a questa l'ideh del soldati del Comune 


‘tieri, provandone tutti i pregi, si invoglino 


parigino , e nén era punto difficile ispirare il 


a famo ordivazioni ni nostri produttori. (Fan- | medesimo desiderio nella mente degli operai 


fulta). 


GLI SCIOPERI IN FRANCIA. 

TI Times indaga le ragioni dello sciopero 
degli operai minatori nel Pas de Cala 

«Lo selopero, dico il citato giornale, non a- 
vera ragione dalla esiguità dei salari. 

“i Diffatti i minatori indigeni non solo rif: 
tarouo di prenderei parte, ma sî sono montrati 
disposti a reprimere essì stesaì gli operai belgi 
chis eranò a capo dei disordini. 

‘«X belgi ubbidivano all'Ingernazionale; sie- 
come în Belgio si ora collo sciopero ottenuto 
che ni uceroscensero le paghe, si voleva che lo 
‘stesso succolesse in Francia, 











« Sî mauisrono dunque emissari a tale scopo; | giudizi contruddito 


dello minioro, I nativi del luogo , i già lavo 
(ranti agricoli, sono i soli che resistano a tale| 
‘argomento. Possedendo quasi tutt 
‘ed tn pezzettino, di terreno, emì non com 
fpreadono perclè mai dovrebbero esserne pri- 
vati a forza, 6 uon comprendono neppure per 
lehè mai essi dovrebbero. privare dells loro 
proprietà i padroni delle miniere, n 


LE CONDANNE IN FRANCIA. 

Da ua quadro compilato dal sig. Depeyte, 
relatore della Commissione incaricata di pro: 
‘porre l'amnistia; risulta che al 15 luglio p. p. 
i erano pronunziate 21,010 séatenzo di nou 
farsi luogo a procedimento, 9059 condanne per 

199 condanne in contu- 




















‘agitatori politici sì wufrono agli altri emîs-|macia ed infine 2108 assoluzioni.. 


sari, 6 fra di easì furono notati alcuni uomini 
ritorunti testà dui pontone. 


La pena di morte fu pronunziata contraddi- 
toriamente contro,/79 individui, i lavori for. 


Essi afllasero cartelloni nelle bettolo dove |aati contro 291, la deportazione iu una. ciuta 


s'udiuavano i minatori dei vari villaggi co- 





fortificata ‘contro 959, la. deportazione sem- 


atrutti per loro abitazione dalle: Società! delle | plice contro 6080; la detenzione contro 1150, 
miniere, Il tema solito di questi. cartelli .era |la, recltsione contro 66. 


che le Società stavano facendo grandi profitti 


cli'esse non dividono, cogli operai; cl siccome | Abbiamo da 
era aumentato il prezzo del carbone, così do-| u L'arrivo dell' 


troburgo, 29 luglio: 
imperatore Alessandro a Ber- 








vevasi aumentare il prezzo dell'estrazione del lino pel 6 settembre è atato notificato a Vienna 


medesimo, Aloiti operaî, specialmente i Belgi, liu via ufici 





accettarono cone eccellentissime questo ra- —_ 


gionamento; @ sebbene ricevessero ampli sa- 
lari, vedendo che sî pagava loro ciò che essi 


CANALE DI SUEZ. 
N è1 Jaglio eblie luogo in Parigi l'assem- 








blea genoralo' della. Compagnia del Canalo di [Li 


[Buez, sito la presidenza del sig. Fe:dinando|realo, foco an'entusiastica dimostrazione 
‘do Lenieps. Erano jreseuti 608 azionisti, tap-|n1 Re. 





‘resentanti 61,180 azioni 6 9,178 voti. 

Ta relaziono constata che l'entrata totale 
‘al'81 dicembre prossimo sarà. per tutto l'anno) 
(di 29 milioni, presentaudo, 6 mi 








delle taritto, 

Nel primo semestre del 1879 passarono, per 
71 canale 887 navi, producendo tn aumento 
del 45: 0/0 sul semestre pre 

Il tonnellaggio lordo, 
laggio netto dopo il: primo luglio, produsse 
tin anmento d’entrate del 90 0/0. 

1 menibri opponenti domandano: 1° la .re- 
oca del Consiglio d'amministrazione ;_2°.la 








sostituzione del metro cubo. al grosso t>nnel-} 
faggio. come baso d'applicazione delle tarife. 
La prima domauda è respinte senza discus- 
sione nè. voto; la seconin è puro respinta, 
dopo una viva discussione. 
Lo tariffe applicato dopo il primo luglio sono |? 
‘conservato da 1,410 voti contro 659, 


DISPACCI ELETTRIC" PRIVATI [rs 
(AGENZIA STEPANI) 

“Scloalbach , 131 luglio: 

La, principessa Margherita è partita 

oggi per Ostenda, de 

Nuova York, 1 agosto. lit 

Banki dichiara che appoggi» la cans |M: 

didatura di Greely. 


Un dispaccio dall'Avana annunzia che||,; 


lo trappo di San Salvador impadronironsi |tazicne di ©, 
di Omoa, I consoli francese ed inglese, |larono a 


temendo il saccheggio, fecero chiamare le |A! 


navi da guerra per proteggere. i nazio: 
‘nali. 
Lisbona, 1 agosto. 
Essendovi timori di tumulti, fino dal 


30 luglio ‘si presero misure militari di fee So Qi ‘sî adottò una legge, 
precauzione. Oggi le precauzioni sono|ch© ®© Pn dirsi severa, sari pure molto eli: 


‘scemate : però Il Governo sta pronto per|c, 


reprimere ogni tentativo di disordine. 
Londra, 31 luglio (arrivato. il:2). 





nistro Sella assai cortesemente. Dice che 
Sella ricusò di abolire l'imposta mi va-|® 
lori italiani all'estero, percliè distrugge» 
tebbe l'equilibrio del bilanelo, ma gli 
dichiarò che quando le. finanze. italiane 
xtanno in migliori condizioni, ai faranno 
‘allora delle riduzioni nelle imposte. 
Francoforte, 2 agosto. 

L'imperatore Gaglielmo passò oggi per 

Francoforte. 





di 


Strasburgo, 2 agosto. 

Il professore De-Bary venne eletto rot-|li 
tore dell'Università. 

Monaco, 2 agosto. 

Teri in un banchetto pel giubileo del- 
l'Università, Doellioger foco un brindisi 
al Ro ed alla, Cosa reale, 

Lutz foco un brindisi! alla Germania 
‘ed all'Imperatore. Il discorso del mini: 
‘stro venne accolto con entusiasmo. ai 

Verso sera, malgrado la pioggia, feoesi ni 


una splendida passeggiata colle fiaccole, |gatoria cho ai clericali paro una tanta ti- 





î di bene. |" rinnione per nominare i delegati (che 
firio, moto ‘im nuovo sistema d'applicazione |rApPresenterano 1a: sezione di Barcellona 
‘al Congresso dell'Aya in settembre. 


(cool. Approvò con 313 voti contro 159; il 
progetto che accorda allo Stato il mono- 
polio dei zolfanelli. 





pamattiori; però sembra che le autorità intro- 
‘mettano i'loro buoni uficii acciò; Jo sciopero 





tenze: militari. 








renditori di bevando spi 
Dili dei futti o dello gesta di coloro che vanno 
[id'‘ubbriacarai ne' loro statilimeliti. Le mogli 
Ta relazione di Clauson, delegato dei [degli ubriaconi possono citare in ‘giudizio 
portatori dei valori italiani ritornato da |que' venditori, ‘a recInmare dai medesimi una 
Roma, constata che fa ricevuto dal mi-|indennità per i danni cagionati dal bratto vi- 





tarono un processo. contro cinque. liquori 
del 1nogo ‘davanti al Cir 
n 


‘quori ai rispettivi mariti. Non solo queste 
[donne reclamano il rimborso dello somme spese 





‘sampeniso per i danni cagionati dagli ubbria- 
(chi: ogni querelaute domanda per 


por ridurre il numero. piuttosto allarmanto di 
‘quoi saloon, di quelle grocerics, di quelle iu- 
rido bettoluccio, ove tanti solagurati vanno a 
rovinarsi Ja salute e la borsa, 


Iementare în Italia. Relazione all'Associa- 


ja folla, passando dinnanzi al palazzo] 


Barcellona, 2. agosto. 
L'Internazionalo tenne qui ultimamente! 


Versailles, 2 agosto. 
L'Assemblea’ approvò il progetto pet| 
primere le. frodi dei fabbricatori di al- 


La Commissione permanente venne no- 
inata oggi. 
CRONACA NERA 
um 
Tanto all’arsenale che alle fabbriche, gli 
erai lavorano tatti, 
Si accenna uno scispero anche dai garzani 





Inogo. Aà ogni modo fa’ già. prov-| 
ché marcnado gli operai nelle puote; 
rie alano surrogati da soldati. dello ‘sussi- 





Stamane di buonissima ora, uno sconosciuto 


parente età d'anni 140, esplodevasi un 
"i revolver nella testa ‘rimezento alli 


po 
ante cadavere, Il fatto accadeva. sul Corso 


stimo, d'Azeglio. 
Tgnoraai la causa di questo suicidio. 


— Nella notto del 1° al 2. corra 
dri s'intromisero mediante 








e iomoti 
tura nell'abi- 
o Gi. Al Martinetto, el invo. 
0 danno varii utensili dl rame ed 
cani tovaglioli: 











FATTI DIVERSI 





Legge contro l'ubbriachezza, — 


nce contro il vixio dell'abbriachezza, Tatti 1 
osa | #00! responsa= 





i tribunali poî li condannano senza pietà 
pagare questi danni indiretti. 
Ultimamente lo donne di Kalanzagoo inten- 








il Court, per otte-| 
un'ivdennizzazione dei danni che essi ca- 
onarono alle-loro famiglie, vendendo dei li- 








quei negozi, ma. vogliono: pure. un Îargo| 


ls somma 
5000 dollari. — È un mezzo ben radicale 








Bollettino bibliografico. 
L'obbligo e la gratuità dell' educazione e- 


lone unitaria meridionale. Napoli, tip. Gian- 
1879, Noi siamo per l'istruzione. obbli- 





atinle. Se la: socistà (ba diritto e debito di 
fur oservare i dettami morali, deva. avere i 
Imeezi di aver, moralo la popolazione; se la si- 
'crezza comune può autorizzar lo, Stato a far 
‘dci soldati, devo tento più dargli diritto di 
faro dei boni cittadini. E così In pensa la 
‘Associazione unitaria meridionale, che ad nua 
‘Comnissione appositamente nominata sffitò il 
trattamento di tal quistione one approvò. le 
'conelusioni clio sono. perché la scuola sia/ok- 
bligatoria, ma non gratuita, © perchè sis mi- 
gliorata moralmente e finanziariamente la;con- 
'izione dei maestri. 


E noi accettiamo di biuch anitio queste coti- 
tuoi 


Il carattere, dî 8. Smiles, prima tradw= 
Firenze, Bar- 
bera, prezzo I. 2 50. (In Torino pressu Ben), 
Via Accademis delle seienze). Non facciato. 
ora clie annùiziare questo preziosissimo e bel- 
lissîmo libro, che vorremmo letto e meditato 
[da tutti gl'Italiani. Col tempo ne parleremo 
di proposito nelle appendi 
1 giardini d'infanzia © il valore det 
gitochi infantili della baronessn di Marenboltz 
Balow, versione. con \prefaaione sul. metodo 
Frobellinno negli asili e nelle scnole, di Gior.. 
[Lovadina., Torino, G. B. Paravia: prezzo L, 1. 
Esco tn libriccino che raccomandiamo esiandio 
(ai Manicipii ©d agli istitutori d'Italia, Inaieme 
coll’istruzione ‘è assai beue che si petti puro 
iene dell'infanzia ad ‘aiutare che ‘la gnei 


fiori sl maturi di poi sano 6 rob 
faicamente I: featto won RR 


— L'Italia sul finire del secolo XV e la 
‘Francia alla metà del scooto XIX, discorso del 
prof. C, O. Galli per la solenne distribuzione 
dei premi alle allieve della sonola. superiore 
femminile. Torino, tip: del giornale Cavour. 
— È un vasto argomento che Il prof. Galli 
strinse. nei brevi limiti di un discorso, Con- 
‘clude bellamente colla. necessità di diffondero 
l'istruzione; della qual diffusione è princi 
lissimo stromento la denna, come, maestra o 
[coma madre principalmente, ma eziandio como 


moglie, come amante, como sorella, como fi- 
‘glitola, 


— Le nove muse di Erodoto Alicarnasseo, 
tradotte e postillato da Giacomo Bertini; vo- 
Inme IT, Napoli, tip. Leitenita; prezzo L. 8. 
Riceviamo da Napoli il ‘secondo volume di ina 
Iatova traduzione del padre della storia. Non co- 
nosciamo il Bertini traduttore di quella clas- 
sica opera, ;l quale non è da confondersi col 
[Bertini filosofo torinese, e non abbiamo ancora 
'esuminata la traduzione; ci limitiamo pertanto 
[ad anounziarla; | dolendoei che. ne manchi il 
primo volume. Più tardî no. parleremo di pro- 
[posite, 

— Navigazione atmoeferica con un are- 
rtato-battelto-vapore, Memoria di Lanzillo Yin- 
(enzo. Torlao, Uniono Tipografico-Editrice: 
prezzo L. 1. — È'da tanto tempo l'aspira- 
ione dell'omanità quella di volare per l'aria! 
'Tauti tentativi se ne sono fatti, e finora in- 
fruttuoramente! Avrà il signor Lanzillo sciolto 
lin fine il ‘iffiile: problma? Non osiamo spe- 
farlo: ad ogni modo additiamo agli studiosi il 
[suo opuscolo: © chi sa che poste a contatto lo 
ideo di molti, venuti ‘a cimontarsi iustemo gli 

vi di tanti, non al rieica finalmento ad un 





















































intorno aî sinonimi della lingua 
italiana di Giuseppe Grassi, premessa la. vita 
dell'autore scritta da Giuseppe Manno. Torino, 
[G. B. Paravia, prezzo L. 1% 
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81119) — Opera: 
Aaenaciii sota 
Monsieur 
Gerbime (oro $ 119) — Oper 





Dirt, 





‘DI Barbiere di Siviglia, 


Balbo (ire 8.112) — La ram. 
Tuntica compaguia Gustavo 


Capella ri 
Le mosche ti 





presenterà: 


che 








Da affittare 3 


‘Amoggio di è membri, pina 
fit) 3 


3, 4econdo piano nobile. 


Da affittare al presente 


ON 
rta 
ino di 
radi 
Elia 


Parszolnti; ini di Casoretto, pe 


Recapito dai 


di Mom 





JAMPAGNA con due ap 
vati e distmpegonti, 
‘setto 0 l'altro. di ciugne 
Simeso. civilmente ‘moli: 
pi n 
‘dallo tracdale di Moscalieri 
gretari dell'Omibus 

calieri, in piazza Castello. 























st 





‘Villa da affittare 


Ali vidi 


Dirigersi via Gappel Verde, 
piano 











Da rimettersi in Carrù 


Lo, giabilimento degli Quit 


per Cul 





lavo, Fossil, Siondoyi col 


Tiranporto dello merci della fecovia 
“Gusto:Terino cun more x concer. 
daraî, - 





Da ai 


— Rca 





doni concessionarie 
oniero LUBATTI Giovani 
Sen 





ffittare al presente 





“grande bottega, con retro- 
TSottega, iu vin della Zece 
20.12, — Dirigersi dal 





AVANCE DE FONDS 


Ouverture do Crédit. 


Consignatione. 


Ya maison G. WALTER et 0%, 


234; Grent Casto street Ragent iiruet, 


À Londre 





ca del bonnes maisone strati: 
nes relatione eceniudi iui 








Frminnt 0 dinner os fo dee 


[oppement possible aux attuires qui 


Jul dont. confer 


Elle accepte 


les consignations et elle falt 


des: avances de fonda: _SNGt 





Pensione in famiglia 





SR 
E 
so 














Magazzeno 








AL DOCK 


errazeo N. d 
2 Scompartimento 








i e 


«folaedin bottiziie Blanco e nero. 











‘e charge de la repre| 


i VINO Nazionale 
ezai ettolitel; da ta: 





SEME SACHI PER L'ANNO 1673 
G. G, BALLESIO 


naro 





| del Giappone 





1° Anticipazione di. sione, IL saldo alla 
SES TI fresco a'ogni cartose vert stbilito. in base al costo, col 
l'atiment di ‘non 

ta fi 














BAGNI DI MARE A VENEZIA 


Stagione del 1872 


LA FAVORITA 


Novo erano stabilimento i ll Ar ella tenta e villa già 
dI SAC IE 1 Duca di Bramewick. Situnzione la più amena det. Lido 
Nagnilco,Pruorama del Mare Adrintico, dll Tsun e della ita di 
Vesezi, Spingeia wenza pari per lo puresza dalle neque e per lati 
"etaa della sabbia. Gran parco soa ritrovi ombregginti, Canino nperto 
tatto l'Anno eoa Galle e IlMiorniore di primo ordine: Gancerd a seal 
btchestrine; diretta dal professore di Violino sig. Ripari. ‘ragito lo 
Pochi minuti fra Venezia e 6 stalilimento a mirso i un servizio spe. 
(fato di legnati voporett. AL primo tugsio npersara dello Sas 
mento # primo conderto giomaliero 


LA BAUCHE cerriginoso ed'afentine 


E certamente Inrgih tanto rinomata acqua miserale di La, Bauche, 






































ta pi ricca do foro (17 centigradi per ito) di citta quello corcseiee 
FORI IENA O Tesgeritimi all omsco, PAsbil ice prosianonie 
la forse) ed è adoperata col più rando succerso negli Ospedali e dal 





in valenti Dottori di Prascia e d'Italia, ‘omo lo ecmpresano nine: 
Tesi loro scritti si 


DEPOSITI in tutte le città d'Italia e presto COSTANZO 
Fndre e Figlio, angolo via Basilica, 12, Torino: 


FABBRICA PREMIATA 


di materiali i Comento; nuovo. 
Pavimenti per Terrazzo, Chiese, Cappelle, Camere, Sal 
| e. Cantine; iutto della 


Jassima solidità, Bellezza, ‘com- 
Pattesea e durata. 
NATALE LANGE, via Juvara,8, Porta Sus 








ia di coperture n tegole piano; 


COMPAGNIA ANONIMA: D'ASSIGURAZIONE 


‘A PREMIO FISSO 


contro i danni degli Incendi lo scoppio del Gaz 
Autorizzata per tutto il Regno d'Italia 
STABILITA IN TORINO 





do ia 

i ene 

CO id re ie ll 
ordito del giaro. 

1 fono li ll 91 

SI StEIo di e Aia i ii csi ups e 


Giuseppe Nigra, cavali 0 Caorniadnota è RUNpo Dure 
caduti dalle Joro funzioni per aver termion:o GA 














Spedizione jn Provincia: on de-|| ‘3 Nomina di due Azionar), per la veri 
auillono del ‘dazio di Torico ced [1.3 \gnina di due Azionarì par la verifica del conti, a. mente del. 
a ationo de dico di Torino ad [bari 20 degli Stati, per ritira Alle proseima icosvosizione del: 








Comune di Casalgrasso 


Trovi 


abita 


Si rivolcano Te domunde coi titofì 














Lao 


località comoda e riugita 











i vacante per decesao dello 
sectrogte 1a condo. meditochi: 
“Gard del poveri di L. © 

2 paese comporto di oltre 1500 








intervento di soli )2 Azionari: 0 di dal 








TRALE E SEGRETARIO. 




















VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUSLE COCCA 


(to finissimo 61 migliore ed a più buoa prezzo in 
ro! Gicno.. (od Estratto; od' Easenga di Gieso; 
colata, — Una tibbira basta per 100 chicchers 
imminiatea all'intante coll’nequa bollente, un Ciscolatte che 
bilità Tn più Gradita e la più und con e senza latte! 
quad purtio d'immensa uulitk n bordo dei bastimenti, bei campi ri 
fui , nelle stazioni delle. ferrorio’, begli ospedati, aci, «cc ed è ut 
‘oggetto d'impurianite eavortazione, 
N°. Il detto Gacao vuoi essere conservato nella borsa di 
carta in cul si trova, e non messo nella Intta. 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, 3a ed %ja di libbra 
al prozio di Lire B,50 — 3,50 — 2 













‘QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da €. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN \WEESP, OLANDA. 








50L0 RAPPRESENTANTE IN ITALIA _ 

La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 

presso GIUSTETTI (già Caffaro). in via Dora Grossa, 23 

e sotto i portici di San Lorenzo, Torino. 


SOCIETA BACOLOGICA 


dei Proprietari della Provincia di Cuneo 


ANNO SESTO, 


11 Geverte Mendatario LUIGI BOSSOLO, è paio pi 
hico ali cateto foiao piero ore pesta 
ROSRCar le sgorga lo 
da 

Te vottoreitini nono nperto sino n tatto luglio; e al tino per: 
Azioni da Lo 600, l'o) paramento dalle vita 











o NEI aioniatio met: 
chi per "l'alleramento ‘del 


















‘Azioni da » 250 | sino a tutto luglio mld ala 

Cartoni a numero Naso col pasamesto di. 8 all'atto | cosesra 

Dirigersi — in Cuneo nlla. edo della Società dal cassiore Geometra 
Francesco Girardi. 

in) Bra — presso Matteo, Finsore,, Caffà Gioberti. 

Ja Torino — premo la Banca Fadola Bernò, vin Provvidesza, N; 42. 





Negli altri patsì dagli incaricati. d 
SIT programula si spente @ 





SUBASTA E GRADUAZIONE [20 ATTO DI PRECETTO, 


în via fonotiliare. 








Si notidca, che” all'udienza del n 
regio tribusule civile; di Vercelli |, 098 mio ntto 25 luglio 1672 in. 
LTL 7 ettembre jeoielme ventaro | stanti, Domenico, Cesare ‘è Luigi 









fratelli Golietto, esidenti a*Toricd, 
Aimee al Deneicio la gratta 
STI, cho elestaro dosciitio etc] 
no preso I casio capo cav 
imaeppe Sticos, vin Barharoati 
a, 0] Lo fatto, a mente dell'art 

IA cod dip n 
otto al sig; geometra Giundype 
Aibiio, di domo, restio e 
Gimora eno i nre all 
tanti fra il termine pareotorio di 
Hiorni 30 protaimi. le somesio ti 


sio dieta dica 
cirio 
olivo. delia azatnis 
ti nira ee ia 
usi è candore disco 
timo, di Le 290 pel scondo, e dî 
2300 pel iaia mpiamente “de: 
stia o Coerealati 10) bondo ve: 
BACIO Ibglto 1518, ed lle condi 
Eovi nl dite” enprest, ii 
die preso tei dl ‘nce 
soticcrito. 
fi mtoriziazione di svbata vesne 
gitt dal preiodnto.ieibanate aule 
Favia Mall Daci Pieno. Lat 
siae oli fatali prorde lt 
SIMIA delia Dist moglie Lee 
Bla di eco Of A | org cca ia Boca 
fifa di Giovanni Robioglio, renie|atanti contro il predetto. Giuseppe 
Pina Gi Gia mne RSBIORE (20 IO USO ene 
ti i cene ll Va ep Re 
Tre i 
limo corto. I oto dell! Glo-| non pagnido quella somma ne pr | 






























tal iogi 
[mandato 11; giugno 172 spedito li 




















Vanni Macost e ele (ratalii | Ato, ermioes ab pescara invia 
let Giuseppe di ono [i sproprizine (resta sli at 
SR i 





Yasso, avendo contenporanenmata 
notificato enpia "dello stesso 
calto hl sig. enutidico capo; Vine 
enzo Lodotico DAIdiel prusao cri 
il Giuseppe Micazio ebbe nd sie: 
dere domicilio per” gli felt del 
Torino, 85 luglio 1978, 


Renzi Bernardo uso. 


‘delli 





Brumiengo; altel. terri. possessori: 
con detta sentenza fu dichinrato a- 
feto llgiadicio 1 edizione alla 
[dice avv. cav. Carlo Bich 
[dino ni creditori inserite 
îldeposito delle loro mottra 

‘li collocazione nella. ca 
del: tribunale. nel werni 





















[9SOT —NOTIFICANZA 
‘Gon atto delli 26 correnti 
dell'usciere Bottiglia Emani 



































al Bada Et È 1 fn terri-|detto alla pretura Borgo Nuovo, 
Dia TI Vicino Lr [quest citt aloe ana 
e 77 GIO. G PoLLoNe. Ma NI Lap De De Giga pae Lf 
OOORE DEI PIEDI SUDATI ata die | cong Suona on 
difetta ibiene dimigne | ,0OOOCOogocos ooo ili fit te (i 1 cele febbri 71, vnicaotieno sila 
Renna ese lA Depelatorio di Bouper | SRE  aa inli Togo nl | vote ina dirti 
SEGR Questo mirabile prodotto toglie e fa cadere in pochi minuti O [detta udienza delli 7 setfembue tenta dell'estratto. dei vettali 
cio cl acc piesereativo dell du Delia, i peli da tutte le parti del viso dolio nt O prostimo venturo» alle condizioni | iene 4 luglio ateo Goa cui 
Sb. rode [|6 ttt duo la pile goditi Nd feti Q| e ao co ei rt di deg St 
24 Parte Deposito io Ailaco da || © come per incanto vedesi:1a pelle asa. è pulita meglio ché O|'ipst agere suina de (eliete i Desire di Billa ner ri 
2° Mondi e co tota [0 col i derit medio. Guado l'orertetatta meglio che Orsi ibra iis di ape | cover liano, dolo Nene 
Bale, Nod. 251) ||Q volte di seguito detti peli finisoono cal non nascere più 20,80 pel olln feel. ‘| dela senta dello dito pretore 
ia e nl n Vasco legis nera orto Naovoico tino 
Terra an|0- Presso detta doccetta munito del suo manifesto Lo 8ì  G|oxt 1010 stacco p. &i_ | quella monizione che varca du stasi 


Bigliardi 3 :|0 
rigarni al Diglardo ol cordo de 
Fatta Loname i ino 


dico prezzo, — Di 


Po, To 








‘AUMENTO DI SESTO, 
TÌ cancelliera del cribunale. ci. 
vile d'Ivrea sottoseritio, rende nato 


cho gli 
sibi 
Vemett 





stabili fnfraapeciiscati xtati 
iti Ad: inatanza, del signor] 
out Giovanol fu Dome 


nico, rerideate a Cortemilia, a ire- 


dico di VernetiHone 
onenito 

cetoipale, ‘©. Fieehicldi Giuseppe 
Ti Domeniéo, fu 











vani 
fu Domenico, debitore 








Giuseppa di 
sta di Do- 








telo Gostoio Bau 
Atos "e Gontratlo Acura fu Ate 
i 
GIO ao vennero, delle 
Sent At ai dio ili 
GERI di euttatio fio 





‘tinte Veruetti-Bout: Giov 
‘he Lì ter 
avmatto del 











34 prossitao agosto, 


Diver 


Lotto 


Gitto; regioce alle Piaue, prato 


“Tordo, 
sue 







. Ducato Chironio @ Fre-| 





prato, detta 
Lane rape 
Gent 885 per 


30 luglio 1872, 
Gillio vice-cano, 


-|0. Deposito in Torino presso il sig. Appino, profumiere, 
via Barbaroux, nom, 16, 3 Ger. Ò] 
locccccoa sone dono 0000008 


Ripetizioni di Matematica 


iper Wia Barbaroux, N. 5, piano 3. 





Presso l'antica Ditta 


Nicola G. B. e Figlio 


Torino, v/® Roma, 23, vicino alla farmacia Taricco 

Scelto assortimento in maglie di salute per e 
atato in lana £ seta — Unico deposito del Facco: 
Mardati Cnepes de Santé — Fianolie per camicie 
'Goperte — Catwlogne — Basini — Paipignani 
Piduets 6 porcalli — Telerie, Mentor e Pappeti 
È Grande assortimonto di’ Fazzoletti  Calgo = 


Prolll Iimicatissimi: har. 
VENDITA A GRAN RIBASSO 


DI tia quantità di profumerie fa tuti i gereti, cioè: pomat 
odorase, al Colonia di layand di si 
olsers'di riso, pi 

Sì raccomanda suecialmente l'acelo staitarioanticolerico, buono pella 
togloià è pei bagni. Presto cont 60 la boccetta a Lo è per O boccata: 

Sajoni lfcleni dei Windsor, il pacco di 8. pecsi cent 
felini LO. Crema i sapone, della di Napoli, pei 
Ta trim, facilita il taglio del razoio, ammorbidiace ed imblazchisea 
la pelle più cuo qualuaque altro sapone, Preso È, 5 al ch, # cre: 
tti 60 per ope 100 gratami: 

L'acqua Alpe Arene 
Vorvii della Fiora, 

















aid 
Felaina; aceto igienico © di ‘Bally, 
i; Gostustioi, isponette, ecc. 

















di Firenze aL. 1 Ja baecetta, 
irimpotto al negozio Panighetti, N, 22, 













labii, rimettendo a°uo tatto 
Mito e parti ava deo e 
rotore alla irta tiweta En 
fica alle goiicona del malora 
tirato: di verbale ‘ala ozio 
fiato fa ‘ale Calt 
Tale noiestione toga a menta 
ell'areo DO del codità di mente 
[dura civile. See 
Torino, 20 luglio 167, 


‘Avv. Cairo sost. Levi; 


2918 NUOVO INCANTO 
(®* Pubbl) 


1 line lie di Torino cos 
vetta 10 lugo corrette, dato 
Mito d'lofratugioipcanto dei bui 
ati in basta dal atpor Luigi 
ariolo fe adi del ateo orti 
'egorinte in Ganeio, sand tie 
Rotari lo acao incanto nll'iat: 
Ex dal Ivotigire provo vata; 
dl prezo ribenato. dell met 
fon 
Lotto 1, Qes in Gassino, sezione 
Rn TO, rogo Voli il; o 0 cio Mal 
RTAS ct i ig s 
faune oro genitore ai comsegveie:| Lotto" È Cerapo al Lamitto 
Piotta iomto ta ‘uc 'iett | Loto &. Campo il Lamanna, 
Fin(cae della, eredità praetta, con 95 ate dro 6000] Sh 
Michratari tato 1 fm Dome | 0° ® ve di, 360 a Lo 190. 
n ione AL no. 082, 60, dl are 9 
A vece di: 410 L, 209, 
Loto.&, Gip lla Rea; sezione 
PA, 646.20, di re 20, 65,0 
vice di hc 900 aL 190, 
Lotto 6, Cumpo alla Res, a 


74 NOTIFICANZA 


Sulla richiesta di Biava Gio 
elite e Valchiusella; Muetoso 
Al Benaco dalla grataiseltenala 
pa decreto 17 1812 ‘della 
Comenlastone presso ta. Conte di 
Appello di Torino. domieiinto 
fAtramoate prewsa i procuro 
‘apo Irancesto Rutnlaco, esercente 
Siforio, l'osire Alamo i 
‘olo, addetto aÎla Gorte d'eppello 
Forino con nito_10 luglié eo: 
ente cito le signora ‘Ana, Elise: 
ta Maridor vdova di Biava Nur: 
tinoy tanto fa proprio che qual m 
dre e rajpresearante legale del mi: 
Sace. glio Lal Mili, o 
tento ‘a Chfteì Saini-Denta, stato 
ai Erbargo a compie o la 
[Fetino; n via formale nel terecine 
[trai 10) pe ii tenere 
Parione della sentenza prote/ei 
dal trituoale civile qlivret, 18 Ac 
pile 1871, ed. in! eva riparazione 
dichiarata nulla e come 
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‘Tale citazione venni zione A, n. $49, di are 17, 48, a 
forme presorittà dall'articolo 142| vece di 'L. 360 a L, 180, 
CeeOioe figlio 1870, Torino, 25 luglio 1672, 

‘Rrumiano 60at, Rumiano pi e.) —P. Rossi cost. Martini p;/g, 


"a |tificava 





* |stiieativi documenti fra giorn 











RENCANTO E GRADUAZIONE 
"e pani 
SE 
Ano ee 
Ei nno 
osi rita i 
MITA Age 
Poste mosti 
cia 
seit pi et 




































#06 SUNTO DI CITAZIO! 
Com atto ln data 30 luglio 1872 
dll usciere Prandi, dlitctmenta 
Secitatoo dito mitoricazine 
Speciale do signor presiento dv 
tibiale cine di Cuneo, cor da 
Hiccrelo 4 suddetto mest, sulbin- 
dtanea di Emina Lig 
tobifante, venne cità 
(di nogorio 1. Berni, core 




















Lipsia (Germania), n compnriro et 
ted temine di'iorai 8 io via 
Cormate; Avati il teibunalo cita 





[Cone Lul tacito Fazi di 

Stibal di commercio. per it 

vidorsi Sondancare al pagamento 
i 


















edit È detta rigioa 
Tatoresti alle fac 


(dicitiia chilogrammi | ciren radice 
di Genzianaccionmno, (tota n die 
posizione © conto dì. eimà ragione 
dl aegorio, vtto' pens ehe la die 
Shintata touta, ib cano mon li ab: 
fia ‘0 contompornnemente 
Pagato il preso, cal pagamento. di 
"3000 co relativi intensi, salvo 
frimboraare, alla. cocventta. ia 
sottma che si potra ricavare dalla 
andità di dettà Oenzlana a 200 rie 
Helio e pericolo, e, condanineei e 
Holtro ul'risarcimento qeliciaoni, ri 
ome saran acta It: 
al proniciata l'esenzione prove 
Visori della. scatena senza Pest 

Rione colle spesi 
“Torino, 90 luglio 1 
Qbila pe 





























sid GimAZioNE 
senno dell'art. Ld1 del codice 
(at presedie celle 

Con att ST luglio i. France 
sco Sutton deo aa 
soi di Loria cito, al, lana 
causidlco sottoscerto, residente. fa 
Spata chit anmesto al btoigio 
ita gente ltentla condterro 





10 magro 1979, dig. Alennndro 
Ficsini, causidico; giù residente jo 
‘Torino, ed. ora di domicilio, resi: 





degna © dimore. ignoti, Compie] 
siro davanti n det pretre dle 
[oe 6 astimeridinne del 80 corrente 
fono, per ii veder dichiarare 
Hallo elcoma non avvento att 
(i ditidamento 16, agosto 1870, 
Motinicato 1 richienta de pate aut 
Alessandro Fammi all Ammino 

#loos della Cassa Genoralo dei De: 
pori Presti e rigonidante le 
Honim ivi depontate dell'intres 














Mfarchand-Sat let collo spese: 
Per tale udienza sono pure oiati 

1 signori Giuseppe, soldato. nel i" 

retcimento Berg 

pagaia, Sint, minorente in parrona 

dol amo curatore specinle sig 











seppa Bonelli, causidico, ed Elena 
fratelli ‘e sorella Fassipi del fu 
Alessandro, "e l'Amministeazione 





nen 
Fei 


Torino, 1° agosto 1872. 
Demartini sost. Avatta p, e. 





la Cassa dei. Depositi 


‘sica 


NOTIFICANZA: 








i Giuseppe; resi 
denti quello in Romp,. e questi i 
Poirino, li quali elegisono domici» 
Jia in Torino presso il signor cave 
idico cav. Carlo Vayra , va._tiot 
tro ita 2, l'uclredltonerità 
Carlo Vicaida con atto d'oggi no: 
ia ditta fallita Pietro ed 
Antonino: padre ‘a glio. Beltrami; 
nella formia voluta dall'art. 141 del 
Codice di procedura, civil, la sen: 
festa in di loro” contumancta. resa 
ta questo trifumio. di commercio 
il'1l'eadente "luglio, atata delta] 
Mente registmaia.il 4 stesto meso, 
fb. 17, cl. 4018, col. pag 
di Lo 18, Arimato, Roggiori 
fore, con quale santenza ki è omo: 
logrta ia crantazione rinuitante dal: 



































o gi 
0, speso compensate 
Torino, 91 luglio 1678. 

Carlo Vivalda uso. dep; 


SUBASTA È GHADUAZIONE 
(@ Pubbl.) 
on sentenza del tribu 
di Mondori delli 17 gi 
Sull'inetacia di Baravallo 
fa Atichele, residente ln. Mondofi, 
contro Baravalle Michelo fa 
Mole, gii. residente ‘In. Mondo: 
în (ora di dumiellio re 
pa dior got, vena 
la apropriazione. forentà 
Vastatione di due pacco 
su) territorio di 5 
Jia regione Toracco, alli 
nappa 11,823, 11,209, d'ase 
[0 clrea, it un api loto sul presso 
T. 100; ed ortinato si creditori 
ponifare vella cancelleria. del 
Todato tribunate. le. loro domanda 
1 collezione cotte di gi 


io. ultimo 




































decorrendi ‘dalla intimazione del 
bando dal quale risulta. che l'u- 
dieuea pell'in 
creto presidenziale 10. andante Ju: 
sito a quella che, teret il. prelo= 
lato tribunale il 19 prossimo set 
tembro, ore O dì mattina, 
‘Afondori, 25 luglio 1972. 


‘2909: Comino pe; 














alto in Saluto bella regione |! 





l'ordinania del signoe giudica come [di M 
ta 








CESSIONE DI NEGOZIO 
Con sopittura pirivata del 28 gii 
Ud Torigo 17 





14 doti lo Sean se 
deviare, ilalgnor Giobert Police 
avendo Gatto I Inaco di preti 
da ‘ergo: creto in 
Siblit N 18 
ida "ii pube 
lio chio far tempo ‘del giorno 
20 loglio 1872 ogni contabilità ine: 
All'onercizio del metto banco è 
passata: otto l'immediata. di 
[ieuza "0 "risponeatilità dal. signor 
Tini Eco. rileratario. del ‘detto 
Mito. 
Torino) 31 luglio 157 
sù Gioberti Felice. 


‘AUMENTO DI SESTO 
1) ialiene Polo) resse 
oto che lo nil ttt speciiazio, 
Mato nibagiato ind lontana 
Tetiost bteltoi, Casi moglie 
(dl Antonto accesi ca Ame tate 
Kledi Gumino Ermesco, ietello 
E ORle i au RMUGiaTI 
Michele 0. 'Anna n Torio 8 le 
Carola (1 Canellamonte,celienti 
Hel ‘enosidico popo” Giovani Ole 
Hell a pregiadilo af Garett Gice 
Fac Gioni resident 1 fred 
tana cliborao coni seicazi 
testo rione tn doc d'oggi alle 
Suddett DercnaiciArita moglie di 
butto Fratiatcos per! Co oeb, 
ti eaio Sile per fe 1 
ento end. colgo E 
simo ngosto. s Li 
iaia dell bite sbatto, 
Toti ico: 
Gel orgo di questa citt casa, 
ilo © Giardino, di ra 9 è cent 
50, in bp derit ai a 3005 
Sio 

































































Iveea, 90 luglio 1672. 
am 





Con sentenza in data. d'og 








19, Da dichiarato e, Fimanse 
zionali compratrici dello: stabile 
derito, per il prezzo di 





Tidicazione dello sanita ventito. 
Gorpo di casa in Sulixzo segnato 





da mat col N. E0 trio Mito, 
Avila matricola del (Mitici alto 
Met ‘008, fra JO pose a ersoto 
lotto Stefano Goloob.i farma 
Fiato, ‘a giorno e yiosente la rin di 
‘San Martino, L 


TI. dermine dillo per) tar lane 
‘moto dl sento scad 01 
Rgonto pe 1. 








Salueto, 90 luglio 15 
Osasco cano 
0a 1 FALLIMENTO, 





Wella dista Segre Sava vedove Foe 
€ Ot Hegel ta Gun 
Sl avvio L'ereditri di rimer: 
tore nl torni di cioe santini 
alba denti, cià dat. cre 
tota e Compagala, negoclila ia 
Forino, è Gladio notaio Giormart 
Ande di ocotvlone cd'alle Gene 
Rellria di ‘quoota nibuonle. CUT 
‘albume el commerzi, i loro 
ol e ot di sio e cone 
ire quindi mani fi al 
Uice delagnto avvocato GI 
Sepp fe ore 1 metin 
ato prosimo nella 
Fengren gallo, its, 
E eontinatz'one de 
Het crediti e tentativo 
dato: 
Gas, 25/1aglio 1878 
. Maia vice-case deg. 


SUBASTA E GRADUABIONE 


@* Pubbl.) 


ico 
Meme ai reperite 
INA 
Hai Dido i di Gru 
ME ca Renna Cenni 
ROMERO rat 
ee 
po tata 
MERE SITE 



























veritea 
Îì concor 















































dal EL igoto pronta, alle ore 
10; autimeridisbe, l'inesato 
tail: peguenti aituati mul conce 





trlco di Gassino. 
Loito 1, 

Gorpo di 
[gione Ritano del Passa 
Perficio di 47 centiare, designato 








Hola part 18, 16 coi 
Sei enao Gel Isoga c'ost parto 
1 nel ‘nuoro catasto stabile 








‘governativo, colle otranto a zoro 
do Giovanni è Messera. Mac 

Fia. coniugi, a lovan 

abifica detta Corso 

Auele IL 0 yia di Goanio; n noto 

Ponente del ltto secondo, 
Prezzo di perizia. di locanto 

1/60: 






zo 
bile ‘alla ennoellerta di gaesto tris 




















lano, N° 9, in Torino. 


Torino, 18 luglio: 187 
È. DeGiorgis sost, Baldioli p, e. 
aes 

















Torino; Tip. 








o civile @ corresionale di * 


